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OTTANA (Nuoro) All'annuncio della serrata 

Occupata l'ANIC tutta la notte 
all'alba la direzione deve cedere 
Sono venuti dai paesi, giornalieri e turnisti, operai in ferie e in malattia - Hanno sfondato 
i cancelli e messo in moto gli impianti - Dopo il ritiro delkl serrata la lotta prosegue per il 
pagamento delle ore improduttive 

OTTANA, 11 - La giornata di ieri 
era la prima risposta di lotta a,lIa 
rottura delle trattative awenuta gio
vedì. Nei giorni scorsi c'era già sta
tala minaccia di cassa -integrazione 
pe,r circa 300 operai dell'AON, con ,la 
scusa del'la neoessità di manutenzio
,ne dell'impianto. Ieri mattina alle 9 
è iniziato ,lo sciopero dei chimi'ci e 
delle imprese esterne, che doveva 
durare fino aHe 10,30: -la direzione, 
che prima aveva chiesto 40 ore di 
intervallo tra uno sciopero e l'altro 
per permettere il ritorno ad un pro
dotto «utilizzabile ", ha accettato la 
proposta deH'esecutivo di ,ridurre a 

si sono subito rimeSSI In marcia gli 
impianti fondamentali. Operai in ma
lattia, in ferie, erano stanotte tutti 
in fabbrica per rispondere alla provo
cazione di ,Cefis . Erano gli stessi diri
genti a dire che non allevano mai 
visto tante presenze in fabbrica. La 
trattativa tr·a esecutivo e direz·ione è 
durata tutta la notte. La mattina alle 
5,30 Cefis ha 'ceduto: 'la ser'rata veni
va ritirata. Ma, nel tentativo d i perde
re la battaglia e non l'onore, veniva 
rimandata all'incontro convocato tem
p-estivamente per oggi con l'ASAP la 
decisione sul pagamento delle ore im-

produttive al ACN che, insieme al 
TPA, in questo momento è ancora 
fermo. Dopo l'ingresso dei giornalie
ri la direzione ha pensato di tenere 
duro su questo punto, riprovaondoci 
con la messa in ,libertà della ACN. 
Mentre scriviamo nessun operaio ha 
lasciato il posto di lavoro e si aspet
ta l'arrivo dell'ASAP per prendere una 
decisione definitiva. Resta irrinuncia
bile il pagamento del,le ore «impro
duttive., mentre non bisogna retro
cedere di un passo sug,li obiettivi .del
la piattaforma aziendale soprattutto 
su orario, quinta squadra e organico. 
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Si ferma tutta 
la Spa-Centro 
La sede Cisnal non si aprirà 

TORINO, 11 - Uno sciopero tota
le, un corteo interno di un migliaio 
di operai. Questa è stata ieri la ,ri
sposta degli operai de,l,la Spa Cen
tro (Fiat) al tentativo di apertura 
all'interno del-la fabbrica -di una se
de Cisnal. Di,rettamente all'ombra di 
Agnel-li ' pro li ferano da sempre le se
di dei s indacati gialli e fascisti: sono 
canali di fiducia per l'assunzione di 
elementi sicuri dal punto d i vista po
litico e utili nell'organizzazione del 
crumiraggio. 

Anche alla Spa Centro, dunque, da 
alcuni gior,ni erano cominciati i la
vori per l'apertura di un covo Ci
snal. A spese del,la Fiat, un locale ac
canto alla sede del C.d.F. avrebbe 
dovuto ospitare una centrale di cru
miri e provocatori. Ieri mattina i de
legati hanno preso in mano l'inizia
tiva. Dopo -la propaganda dei giorni 
scorsi , non c'era più bisogno di mol
te parole . La fabbrica si è f.ermata, 

(Continua a pag o 6) 

LA LOTTA IN . FABBRICA 
1/ nostro giornale dà quotfdiana

mente conto di una serie assai am
pia di fotte operaie: non si tratta che 
di una picco'la parte delfe lot·te che si 
svifuppqno in questi giorni, così co
me raramente i resoconti sono &de
guati alfa ricchezza di contenuti e di 
indicazioni che nelle lotte di fabbri
ca si esprimono. E tuttavi'8 è eviden
te il quadro di una forre ripres& della 
(( iniziativa operaia dal basso ", S.ol
lecitata, j.nvece che soffocata, dalla 
chiusura sostanziale della «vertenza 
generale ", oltre che dallo stillicidio 
delf'attacco padronale. La lotta in f&b
brica è in questa fase il cuore dello 
scontro fra padroni e governo da una 
parte e operai dall'altra, -ed è il banco 
dì prova di quefla /.inea della coge
stione defla crisi e dell'accordo qu-a
dro che i padroni cercano, con la col
laborazione attiva dei governo Moro, 
di imporre compiutamente al sindaca
cato; la fotta in fabbrica, che vuof di
re Et v.olte ripresa e i,nasprimento di 
vertenze azi,enda-li già aperte da tem
po, altre volte apertura di nuove ver
tenze aziendali, altre volte ancora, 
sopra tutto nelle fabbriche rraggiori, 
sviluppo delle lotte e delf'organizza-

zione operaia nei reparti. Proprio per
ché esprimono la volontà operaia di 
riprendere ['iniziativa drretta situa
zione per situazio/1€, a partire dal ter
reno più immediato sul quale si rico
struisce il controllo autonomo sulla 
lotta, dalfe squadre, dalle linee, dai 
reparti, le lotte che si sviluppano re
cuperano o inventano un arco multi
forme di obiettivi, dietro I quali stan
no contenuti di fondo comuni: il sa
lario, la risposta alla riduzione dei 
posti di lavoro e al/'aùmento dello 
sfruttamento. Questa var·ietà e diver
sificazione di obiettivi particolari e 
di forme di lott& - che ni-ente ha. a 
che vedere col " corpomtivismo » -
è una caratteristica positiva e neces
saria; sarebbe un errore voter r isol
vere schematicamente, con una for
zata proposizione di obi,ettivi « gene
rah ", e non a partire da questo ca
pj.fJare processo di iniziativa e di or
ganizzazione, la quesfion'e dell 'unHica
zione progressiva' del movimento di 
lotta. Nel « ritorno al particolare" 
dell'attenzione e dell"iniziativa ope
raia non c'è l'abbandono della dimen
sione generale della lotta operaia, 
che viceversa è sentita neNa coscien
za di massa come una condizione in
dispensabile di vi.ttoria del movimen
to, be'nsì la motivata- convinz';one che 
bisogna contare sulle proprie forze, 
che tornare ad occupare rigidamen-

an. 2 ore e mezzo, 'l'intervallo dichiaran
ga dole però ore improduttive quindi 

non pagate. Era una dichiaraz'ione di 
guerra e così è stata presa- dag,Jj 
operai. ' po 

es 
d 

E' difficile dire esattamente cosa è 
successo in tutti i reparti da questo 
momento si-no al,la decisione della 
serrata. L'uniça cosa certa è che è 
partito subito un corteo dall'impianto 
di-chiaorato improduttivo che ha -spaz
zato la palazz.ina. 

_. te-fe ret·rov.ie è la condizione unica 
per una nuova e più matura avanzata. 
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La direzione ha risposto dichiaran-
do la serrata di tutto lo stabilimento, 
impianti e cantieri. In un comunicato 
ai giornali si afferma inf.a1ti che il 
corteo operaio « sottraeva all'azienda 
la possibilità di di-rigere responsabil
mente la attività dello stabi·limento II 

e si subordinava ,la ri-apertura ad un 
accordo con il sindacato contro que
ste forme di lotta. Intanto il direttivo 
regionale OGIL-CISL~Ult tentava di 
« avoca,re" la trattativa con un co
municato in cui richiedeva di tratta
re globalmente la situazione di tutte 
le fabbriche chimiche della Sardeg'na 
e ,lo stato degli investimenti stabi-liti 
dagli accordi di gruppo. Ma a,lIa fer
mata del,la centra,le e della polimeriz
zazione del TER (se fosse stata por
tata a termine sarebbe-ro occorsi tre 
mesi per fare ripartire tutti gli im
pianti) , condotta dalla direzione af
frettatamente ein modo pericolosis
simo, si contrapponeva la decision-e 
delol'esecLltivo di mobi-lita,rsi in tutti 
i paesi per arrivare subito aH'occupa
zione del,la fabbrica. Il secondo tur
no di notte si concentrava davanti ai 
cancelli insieme a numerosissimi 
giorna li eri arrivati da Nuoro e da 
molt issimi paesi. Sfondati i cancelli 

Catanzaro - Mentre i fa
scisti ceréano di prolun
gare il clima di terrore in 
città, sempre più nume
rose le testimonianze 
contro i responsabili del
la criminale provocazio
ne di sabato. 
Altre due bombe fasci
ste a Viareggio. Si esten
de la vigilanza di massa. 
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COMIT A 10 NAZIONALE 

E' convocato per sabat.o e do
menica a <Roma, via dei Picen i 
28. Ord ine del giorno: la s itua
zione politica. 

Venerdì alle 18 a via Dandolo 
riunion e dei compagni de ll a se
greteria con i responsabi,li del
le commissioni. 

Le donne dell'occupazione di Casal bruciato: i CI poveri» sanno contro chi sono in guerra 

LE INDICAZIONI DELLA RIUNIONE NAZONALE DI LOTTA CONTINUA SULLE LOTTE SOCIALI 

Un' iniziativa generale sulla requisizione e 
l'affitto come sbocco alle lotte per la casa 
Le occupazioni di casa hanno ormai raggiunto una dimensione nazionale con una forza enorme nelle maggiori città ita
liane - Il ruolo diretto della classe opera·ia - Battuta la linea della "guerra tra i poveri" del Pci - Le nuove forme di lotta 
proletaria - Le parole d'ordine della requisizione e riduzione dell'affitto per costruire una vertenza generale sulla casa 

Si è tenuta domenica a 
Roma f].a riunione naziona
le sulle ,lotte sociali e in 
particolare sulla flotta per 
Ja casa. Erano presenti i 
compagni di Tormo, Mila· 
no, Bolzano, Pescara, Ro
ma, Napoli, Potenza. 

La ,riunione è stata molo 
to rioca di informazioni e 
di indicazioni politiche. 

Riassumiamo queste ul
time, -mentre rimandiamo 
l'informazione a un verba
le che verrà distribuito al 
prossimo comitato nazio
nale. 

1. L'occupazione delle 
case e in generale la lot
ta sulla casa stann':> lino 
in fondo dentro la lotta 
generalle della classe ope· 
raia; questo dato emerge 
emblematicamente nella 
situazione di Potenza, do· 
ve Ila prima riunione di 30 
operai che prepara l'occu
pazione che avverrà quin· 
dici giorni dopo, si tiene 
il 23 gennaio, mentre il 
solito sindacalista viene 
abbandonato da solo a par
lare sul palcò. Ma ovun
que l'occupazione deLle ca· 
se ha « sintonizzato )} il suo 
ciclo su queLlo delle lotte 

operaie e della lotta ge
nerale. 

2. In tutte le situazi oni 
le occupazioni e le lotte 
per :la casa riescono a S'ta· 
bi'lire un rapporto organiz· 
za>to con la classe operaia 
in fabbrica e con i consi
gli, impongono un confron· 
to ai sindacati e al PCI. 

Questo è vero a Potenza 
dove i delegati e gli ope· 
rai occupanti della Ital
tractor, dopo un'assemblea, 
hanno « dimesso)} i delega
ti che non erano d'accor
do con l'occupazione; aPe· 
scara dove il consiglio del· 
la Monti 'per la prima vol
ta ha preso posizione favo· 
revdle nei confronti di una 
lotta guidata da Lotta Con· 
tinua, a Torino e Roma 
dove numerose sono le pre
se di posizione di consigli 
e di assemblee operaie. 

Questo dato risulta con 
ancora maggiore evidenza 
in quelle situazioni in cui 
la nostra organizzazione ha 
condotto una battaglia po
litica contro le posizioni, 
portate avanti da altre or
ganizzazioni, ma presenti 
anche tra gli occupanti, di 
rifiuto dello scontro politi· 
co con il revisionismo e il 

sindacato, posizione che 
portava anche a una chiu
sura nei confronti ddla 
classe operaia e ad una 
logica settori aie e pe.den· 
te_ Questo è stato un fat
tore decis-ivo per la con
quista della direzione in 
qudle occupazioni sorte 
spontaneamente o dirette 
in maniera minoritaria e 
perdente; il prevalere di 
una linea politica maggio
ritaria ha ovunque coinci
so con la conquista della 
direzione politica e orga
nizzativa della lotta da par
te degli occupanti stessi e 
in rparticolare da parte 
degli operai. 

3. E' stata battuta la li
nea della « guerra tra i 
poveri)} portata avanti dal 
PClper attaccare queste 
lotte.- Questo, grazie aUa 
forza 'Politica del program
ma, che mette al primo 
posto l'obiettivo generale 
dell'affitto proletario al IO 
per cento del salario, a cui 
ora si aggiunge quello del· 
l'esproprio o della requi
sizione delle case sfitte, 
che ha messo ne'Ile mani 
degli occupanti un'arma 
politica importante e un 

(continua a pago 6) 

La PS attacca e sgombera 
case occupate a Napoli e Milano 
Ma la mobilitazione prosegue . A Napoli 800 famiglie 
sgomberate si stanno riorganizzando - A Milano corteo in 
municipio, dopo l'aggressione poliziesca a San Giuliano 
Restano in piedi le altre 4 occupazioni 

Secondigliano (Napoli). 
Sono stati sgomberati que. I 

sta mattina gli 800 apparta· 
menti della Gescali che era· 
no stati occupati nei gior· 
ni scorsi. Le operazioni di 
sgombero sono iniziate in 
grande stile alle 5 del mat
tino; centinaia di poliziotti 
hanno fatto irruzione nelle 
case, picchiando quanti si 
opponevano. Hanno dovuto 
essere ricoverati in ospe· 
dale due occupanti: una 
donna incinta e un proleta· 
rio che ha avuto un polso 
fratturato. 

L'occupazione al rione 
Gescal di Secondigliano 
era partita nella notte fra 
sabato e domenica e si era 
estesa rapidamente lunedì 

mattina già 800 apparta· 
menti erano stati presi dai 
proletari. Questo è stato il 
terzo tentativo di occupa· 
zione del rione Gescal e 
non si contano in tutta la 
città i tentativi di occupa· 
zione stroncati sul nascere 
dalla Questura. 

Subito dopo lo sgombero 
gli occupanti hanno orga
nizzato un corteo alla pre· 
fettura dove, in alcune ceno 
tinaia, hanno deciso, di te· 
nere un'assemblea nei pres
si delle case per riorganiz· 
zare la lotta. 

Milano· Questa mattina 
alle 6 trecento baschi neri 
hanno sgomberato le case 
occupate- di S. Giuliano. 

L'operazione, che è illegit· 
tima, in quanto l'ordine di 
sgomberare non è stato da· 
tb dal magistrato cui è 
stata affidata !'inchiesta se· 
condo i registri della pre· 
tura, è il diretto prosegui· 
mento della presa di po
sizione del consiglio comu· 
naie di netta chiusura nei 
confronti delle richieste 
degli occupanti . 

Lo sgombero è avvenu· 
to in una atmosfera di foro 
te tensione: « Questa vol
ta usciamo perché voglia· 
mo noi, ma non sarà sem· 
pre così »: così una prole
taria ha sintetizzato l'atteg· 
giamento degli occupanti. 

Al termine dello sgom· 
(continua a pago 6) 

l! primo compito nostro è di ;,nter
pretare questo processo, vi v erlo, pro
muoverlo. Così come esso è l'occa
sione di una più profonda accumula
zione di forza politica e di organizza
zione per la classe, questo processo 
dev'essere per noi l'occasione per 
superare dovunque i momenti di ge
nericità o di distacco nel nòstro rap
porto con la classe, per rinsaf.d&re la 
capacità di aderire nel modo più di
retto al tessuto vivo di iniziative, di 
organizzazione, di coscienza politica 
della classe, per rafforzame la cre
scista autonoma. I! nostro congresso 
ha dato una forte spinta in questa di
rezione , e bisogn-a raccoglierne tutti 
i. frutti . 

Alcuni asperti più significativi di 
questo ciclo· di lotte meritano di es
sere sia pur frettolosamente rilevati. 
Il primo, riguard-a il modo in cui al
cuni contenuti più generali attraver
sano le lotte in corso, dalla rivendi
cazione del s&lario a quell& della ri
duzione d'orario e del/a di'fes& della 
rigidità nelle condizioni di lavoro e 
nei posti di lavoro. La parola d'ordi
ne che ,i padroni e il governo hanno 
seriNo sulle loro bandiere è chiara: 
(( Meno occupati, per faticare d i più, 
e consumare di meno ". A questo fe
roce programma di classe il movi-
mento operai.o riformi sta, nei partiti 
e nei sindacati, non osa opporre una 
alternativa, che non potrebbe che ne
gare al/e radici la legge vitale della 
società capitalista; e si riduce a con
trattare modi d i uscita dalla crisi e 
sacrifici popolari, finend.o costante
mente per controfirmare i programmi 
dei padroni e del governo. L& rispo
sta operaia si mUOve sui binari op
posti: la sua parola d'ordine è «più 
occupati, per faticare di meno, e vi
vere meglio ». Su questo, e su nien
t'altro, si misura l a natura di classe 
di un programma contro la cri si; con 
questo, e con nient'altro, devono fare 
i conti i revisionisti, quando masche-
rano i loro cedimenti dietro l'infelice 
frase sulla necessità di ft introdurre 
fin da ora elementi di socialismo ". Ed 
è questo programma che l'iniziativa 
operaia mette in pratica, passo dietro 
passo, nelle lotte contro gli straordi
nari, contro l'aumento dei turni, per 
l'autoriduzione dei ritmi e dei cari
chi di lavoro per l e pause collettive, 
per il recupero del tempo impiegato 
nei trasporti, per la riduzione netta 
dell'orario a parità di sa lario e di po
sti di lavoro, per il rifiuto degli spo
stamenti; altrettanti obiettivi che cir
colano ne lle lotte operaie oggi aper
te. O nefle lotte per il salario, per 
gli aumenti sulla paga base, per gli 
aumenti egualitari sul premio di pro-

(Continua a pago 6) 



2 - LOTTA CONTINUA 

Elezioni nelle scuole elementari: 
non è stata I~ rivincita della DC 
OGGI ASTENSIONISMO ATTIVO NELLE UNIVERSITA' 

« Sti,amo gla assistendo all'illCauto 
tentativo -in ·cui S'i segnalano 'i co
munisti, di eti<:hettare pol·iticamente 
i 'risultati elettorali ", tuona il POPO
LO; Ma.lfatti si augura che, d:inanzi 
a una così ·am.pia rispost-a popolare 
caratterizz-ata da.1 « rispetto per la na
tur,a educativa del'ia scuola.", nessu
no si proponga {( strumentailizzazio
ni ». Chi ha vinto? « Ha vinto la s·cuo
:Ia », risponde il Messaggero. 

PCI, danno percentuali «po.litiche », 
e dichiarano un'affermazione delle li
ste « unitarie, democratiche, anti.fa
sC'iste» (su 500 circoli' didattici 
« campione »: 23% ·aHe liste unitarie 
senza la DC; 35% alle liste unita
rie con la DC). Queste -liste avrebbe
ro ottenuto, ad esempio, tra il 45 e 
H 50% dei voti ·a -Roma, il 48 per 
cento a Milano, più de-I 50% in Emi
'Ha e così via. 

Noi non crediamo che si pOS5a da
re una risposta del genere, di fronte 
a una così massi·cc·i·a partecipazione 
aHe elezioni: le ultime percentuali 
danno una media nazional·e superio
re al 70%. Ohi è stato domeni,c'a ne-I
le scuole testimonia che erano molti 
·i prol-etari che chiedevano di sapere 
quali erano le ·l'iste ·di sinistra, o vi
·ceversa i rea-zion·ari che si info,rmava
no su « ~n quale 'Iista 'stanno i comu
ni-sti », per non sbag'li-are. La politica 
è entrat,a fino in fondo in queste ele
z·ioni. 

Si tratta di dati solo parzia:lmente 
utilizz.abili, perché I·e ,liste K' u·nita
rie" sono molto eterogenee, spesso 
ispirate dal'la log'ica dell'accordo a 
tutti i ·costi con esponenti DC (e in 
questi oasi c'è stata una forte diffe
re-nziazione nelle preferenze, o a-d
di·rittura er,ano state presentate :Iiste 
di sinistra in ·alte.rnativ-a al'le ,liste 
{( unitarie »). 

A Cag·liari, ad esempio, le 'liste 
di sinistra avrebbero pr'eso molti più 
voti delle liste con .I:a IDC (22 seggi 
le 'prime, 17 le seconde). 

L'Unità, Paese Sera, uti,lizzando il 
lavoro di .-.accolta e inte·rpretazione 
dei doa1i f·atto dal-le federazioni del 

Sul piano elettorale, si può -affer
mar·e che, nonostante ,le caratteristi
che sped~iche di queste e,lezioni 

Lettera aperta dei CPS di Torino 
« I conSigli dei delegati di classe devonp aprire una 
nuova fase di lotta » 

Oggi pomeriggio, a 
TORINO, si tiene una 
assemblea cittadina del 
movimento degli stu· 
denti, indetta - è una 
importante novità -
dai consigli dei delega· 
ti dell'Avogadro, Casale, 
Gramsci, Paravia. 

A Torino, ma più in 
generale in tutte le se· 
di, è all'ordine del gior· 
no il problema del ri· 
lancio organizzato e geo 
nerale della lotta su 
obiettivi precisi; è il 
mgdo migliore per af
frontare e vincere 'la 
campagna elettorale, e 
per andare oltre le eleo 
zioni. 

La lotta degli studen· 
ti può in questo mo· 
do diventare un punto 
di riferimento per tutto 
il ' « mondo della scuo. 
la Il che è coinvolto dai 
decreti delegati, per la 
scuola dell'obbligo; ed 
essere al tempo stesso 
un elemento di soste
gno e di allargamen
to delle lotte operaie 
della mobilitazione per 
la casa. 

Per questi motivi, e 
in vista della giornata 
di mobilitazione nazio. 
naIe degli studenti me
di del 21 febbraio, pub
blichiamo alcuni brani 
di una « lettera aper
ta» che i C.P.S. di To
rino hanno rivolto a 
tutto il movimento de
gli studenti e alle or· 
ganizzazioni sindacali 
della loro provincia. 

I consigli di scuola 
nati prima nelle scuol~ 
tradizionalmente più 
forti, si sono andati 
via via estendendo, e 
rappresentano ormai 
una realtà significativa 
a livello cittadino. Alla 
luce dell'esperienza di 
questi mesi, si possono 
fare a proposito dei 
consigli delegati, le se
guenti considerazioni: 

A) Il consiglio dei 
delegati è la struttura 
rappresentativa di mas
sa degli studenti: que
sto vuoI dire che i de
legati debbono essere e
letti nella classe, che è 
il primo momento di di
scussione e di organiz· 
zazione degli studenti, e 
non in assemblea gene
rale, dove l'elezione è 
del tutto formale e san· 

, cisce il fatto che i soliti 
noti che hanno sempre 
fatto politica continua
no a farla . 

B) I consigli devono 
avere la capacità di far· 
si carico della direzione 
politica nella scuola del 
coordinamento con le 
altre scuole, e del rap
porto con le organiz· 
zazioni del . movimento 
operaio. 

C) I consigli, in quan
to espressione autono
ma del movimento, so
no la reale struttura 
rappresentativa delle e
Sigenze delle masse stu
dentesche. Per questo 
devono essere ricono
sciuti loro il diritto di 
riunione durante l'ora
rio di scuola, il diritto 
di propaganda e di in
formazione attraverso 
gli strumenti a disposi
zione della scuola. 

D) I delegati eletti funzione di riordina· 
su scheda bianca nelle mento e di direzione 
classi sono revocabili in decisivo in tutta la 
ogni momento dall'as· prossima fase. Per que· 
semblea della classe che sto essi devono darsi fin 
li ha eletti, e solo da d'ora delle forme prov
essa. visorie di coordinamen-

E) I consigli devono to che permettano auto· 
eleggere al loro interno nomia e rapidità di de
un esecutivo (0- diret- cisioni. In particolare, 
tivo) più ristretto con noi proponiamo di rea
compiti di -coordina- lizzare una prima as
mento interno e con le semblea cittadina (e 
altre scuole. provinciale) dei consi-

F) In ogni caso l'ope- gli, che si pronunci sui 
rato del consiglio dei seguenti problemi: 
delegati è sottoposto al- a) apertura di una 
la · verifica delle- a'Ssem- - - vertenza con' il comune 
blee di classe e dell'as· sui trasporti (tesserino 
semblea generale. mensile a L. 1.000), le 

(...) Sull'atteggiamen- mense di zona e le aule. 
to da tenere nei con- Vanno prese le neces
fronti delle elezioni - sarie iniziative per as
parteCipazione con lista sicurare a questa ver
di ,movimento' o asten- tenza il sostegno delle 
sione la posizione di organizzazioni sindacali; 
gran lunga maggiorita- b) apertura di un 
r~a è .quella della parte- confronto tra le orga
clpazlOne su un pro· nizzazioni sindacali e il 
gramma di attacco, an- movimento degli stu
che contro i decreti de- denti sulle rivendicazio
legati. Sono oltre 50 -ni relative al sostegno 
le scuole superiori del- dei redditi deboli, e in 
la provincia di Torino particolare sui due 0-
nelle quali gli studenti biettivi che il movi
hanno già presentato li- mento ha individuato 
ste di movimento. come centrali nelle 

Noi riteniamo che nel scuole tecniche e pro
programma elettorale e fessionali, a prevalente 
di lotta si possa réaliz- composizione proleta
zare la più _ larga unità ria: la rivalutazione del
su alcuni obiettivi di la indennità di disoc
modifica dei decreti de- cupazione e la sua e· 
legati, su cui aprire im- stensione ai giovani in 
mediatamente un con- cerca di primo impie
franto con il governo. go, e l'aumento degli 
Ne indichiamo alcuni assegni familiari ai la
che ci paiono i più im- voratori dipendenti con 
portanti: figli in età scolare; 

a) abolizione del con- c) nel quadro della 
siglio di disciplina de- vertenza regionale negli 
gli studenti e del cQmi· istituti professionali, 
tato valutazione docen· tutto il movimento stu· 
ti; dentesco si deve far ca-

b) revoca dei limiti rico dell'obiettivo del 
imposti al diritto di as· passaggio al IV e V 
semblea e di assemblea anno degli istituti tecni
aperta; ci e professionali, sen-

c) apertura dei con· za esame; 
sigli di classe a tutti d) apertura di una 
gli studenti e i genito· trattativa col provvedi
ri, anche durante le se· torato perché venga au
dute di scrutinio, e pub· torizzata la concessio. 
blicità di tutti gli atti ne da parte dei presidi 
e sedute degli altri or· di un monte-ore auto· 
gani collegiali; gestito per studenti e 

d) revocabilità degli insegnanti; 
eletti da parte delle as- e) infine, proponia-
semblee; mo che venga avviata 

e) permessi retribui- con le organizzazioni 
ti per i lavoratori elet· sindacali una discus
ti negli organi colle- sione che porti al rico
giali. noscimento dei consigli 

dei delegati quali effet
OBIETTIVI PER UNA tivi rappresentanti degli 

VERTENZA stud'ffiti, e che ad esso 
Questa fase dell'anno 

scolastico è molto im
portante. In essa si de
cide infatti della conti
nuità o del riflusso del
la dimensione generale 
della lotta studentesca, 
che resta viva in molti 
istituti. 

E' perciò necessario 
raccogliere gli obiettivi 
di lotta espressi dalle 
varie scuole in una piat· 
taforma cittadina, e, 
possibilmente, provino 
ciale, che costituisca un 
punto di riferimento 
per la continuazione 
della mobilitazione e di
venga oggetto di trat
tativa con precise con
troparti. 

I consigli dei delega
ti di istituto sono chia
mati a svolgere una 

segua l'ammissione a 
pieno titolo nei consi· 
gli di zona unitari, in 
via di costituzione. 

Tutte queste iniziati· 
ve devono avere come 
permanente punto di ri
ferimento la necessità 
che venga subito aper· 
ta una vertenza nazio
nale col governo sui 
problemi della scuola, 
e che le strutture rapo 
presentative del movi
mento degli studenti 
siano chiamate a dare 
il loro determinante 
contributo all'elaJbora
zione degli obiettivi del
la piattaforma rivendi
cativa. A questo propo
sito è urgente un con· 
fronto tra studenti e sin· 
dacati confederali della 
scuola. 

-

(scol,astiche) e -di questo e,lettorato 
(-genitori), le sinistre hanno perlome
no tenuto, e in vari cas'i superate, ,I·e 
percentuali delle elezioni po·litiche. 

Roma 
AI·la scuO'la ·PIRANDELLO del'l,a Ma

glia-na ha vi·nto ,la I·ista di sinistra, 
unitaria del PCI, avangua'rdie di lotta 
del quartiere, ·comitato di lotta; le 
altre tre I iste (una fas,c'ista, una qua
lunquista e una p-arroc-chiale) hann'o 
-preso tutte ·assieme H 50% de'i voti. 
Su 4 eletti del,la lista di sinistra, 3 
sono avanguardie di 'Iotta del quartie, 
re e uno del PCI fi candidati de'I,la ,li
sta er'ano 8: 5 del PCI più i 3 compa
gT1'i che sono stati eletti). 

A QUAHTO MIGL'IO, 3 segg'i sono 
andati a una I-ista DC POI, 3 -se-ggi 'a 
una lista di sinistr·a (promossa da 
Lotta Continua e 2 seggi ad una I·i
sta di destr,a. La lista di sinistra ave
v,a ·nel suo programma il ri.fi-uto delle 
bocciature, e ha <:ondotto una cam
p.agna di massacont'ro I·a -li5ta pa.r
rocchiale nell·a quale er.a- ·infila.to un 
fas,cist,a. I tr'e e'l'etti de,l.Ia 'Iista di 
« compromesso storico» sono 2 de'l 
PCI e uno del,la >DC: uno dei due PCI 
si è q'imesso per lasciare- joj posto a 
una socialdemocratica, come da ac
cordi precedenti. 

Torino 
Il voto dei genitori proleta.ri è stato 

sost·anzi,a:lmente omogeneo, in tutte 
le scuole del'ia èittà e de'lla cintura; le 
liste sindaca,li hanno pr·eso dal 30 a.l 
50% in . tutte le s<:uo+e. 

Le liste di « indipendenti, apol·itici " 
appoggiate da Co-stama-gna {,asses,so
re D'C) e dai neof.as-c.isti hanno -subì
to una dura s·confitta. Alcuni dati: 'a 
Chieri 957 voti aHa li'sta sindaca:le, 
1.114 a una di sinistra, 754 ,a una ·I-i
sta DC; aHa- Muratori {Mi rafiori) , 
1.093 voti al'ia lista s 'indaoale, 403 a 
una lista DC, 326 a una -di destra e 
579 ' '8 una ,lista dr; genitori ' democra
tici. AII·a -Pe-stalozzi 1('8ar-r·iera di Mi
l,ano) Hst-a 1 (sindacale) 1.650, lista 2 
(nC) 620, lista 3 :(democratica) 475, 
lista 4 (destra) 350 . A Venari·a, 1.624 
voti alla 'lista si ndac·al·e , ·Iista DC 963 
voti. 

Perché non si deve votare 
nelle università 

Oggi e domani si svolgono -le eie
zioni dei parlamentini in quasi tutte 
le università italfane: Roma, Mi.lano, 
Firenze, 'Bologna, Bari, Ancona,Sas
sari, Macerata, ecc. 

Il movimento deg.l-i studenti ha sa
putd f,are di questa scadenz,a un'oc
casion·e di ril,ancio per ,l,a propri,a. ini
ziativa genera-le non solo contro i 

provvedimenti urgenti di Malfatti e 
l'att·ac·co -alla scolarità di mass'a ma 
·anche c-onf1ro il tentativo democr.istioa
no di uti'lizzare l'occasione -elettorale, 
ri,cercata ,con ostinazione e oostanza, 
per rientr'are ne.l'I'università con una 
parvenza di legittimità; utilizzando 
per questo l'·appoggio militante de'i 
fas·cisti di Almir·a·nte e delle loro va
rianti di ·sacresHa {Comunione e U· 
berazione). 

Questo tentativo DC si è legato 
alla camp,agna d'ordine di Fanfan'i, 
che pe-rsegue .la mess'a fuorilegge 
dell'antiFascismo militante del'le mas
se ·sparando contr'o gl'i studenti ·e i 
pro·l'etari. 

,II PCI cerca in tutti i modi di esor
cizzare lo spettro di- questo scontro 
politico e far finta di cr·edere che s'i,a 
in gioco una futura gestione demo· 
Grati·ca degli atenei. 

Questo atteggi,amento de,I PGI ha 
alle spane .la mancata opposizione a,i 
provvedime·nti urgenti e pO'i ·con la 
richiesta di abolizione de'I quorum 
(·che ha aperto lo spazio a-I'le mino
ranze f.asciste e democri·sti,ane) __ 

l,I -rCI si è spinto fino all'unità più 
squalificata con la DC ,in situazioni 
come Pavi·a, conia presentazio'ne di 
i'iste unitari-e (con ,la DC, Comunion·e 
e Liber-azionee il PSOI) d·acui anche 
l,a ,PGSI e ·Ie ACLI si sono 'riHr-ate pro
nuncia_ndos'i per .l'astensionismo, a 
Milano con la riesumaz·ione del Co
mitato antiestremista WCI, DC, 41SI, 
PSDI, PL'I, PRI), a Roma con le sco
muniche nei confronti deH'.antifasC'i
smo militante. La verità è che I·a 
·I,arghissima maggioranza degli stu
denti universitari non s·i recherà alle 
urne, che in tutte ,le università è >stata 
impedita la presenza de'i f,ascisti, che 
dove la DC si è provat-a 'a parlare è 
stata seppel'lita dai fischi di migliaia 
di studenti, che 'centina'ia di assem
blee di <:ors'o, di facoltà, di ·ateneo 
si sono pronunciate p·er .l'ast'ensioni
smo. E, non è certo il qua,l-unquismo 

. agener'are questa situaziprre, che 
c'Oinoide, al contrario, con una -(·ipre
sa generalizzata dal movimento, nel-le 
assemblee, ,ne'i cortei, nel-I·e oc,cupa
z·ioni. 

Il rifiuto di partecipare aiole eiezio
ni di rappre·se,ntanti .privi di potere, 
slegati dal contral'lo di massa dentro 
gli organismi di ge-stione si .Iega alla 
volontà e al'la pratica di 'Iotta su piat
taforme ed obiettivi molto precisi. 

Il progr·amma d'e,I movimento si ar
ti'col,a ·in dec,ine di ve-rtenze per il pa
gamenro e l,a rivalutazione dei pre
sa'lat"i, l'edii>izia e ,i s 'ervi'zi soci'a,l-i, 
Dontro ,i costi dei .J-jbri e ,la sel·ezione, 
per una ·d-idatt.ica democr'athc.a basata 
sull'org.anizzazione autonoma d-egl i 
studentoi del,la- di5cussi'One po,litica e 
culturale, ·I,a pubbli'c.ilÌà dei' blj.J·anci e 
dei c'Ons-igl'i di f.ac.oltà e di ammilf)i
straz'i'one. 

Ora, liberare Adel~ 
ROMA - G,i,anfranco S'P'ada-c,c,i'a, 

scarcerato ieri dopo 28 giomi di de
tenzione, ha te-nuto .ogg,i a Roma una 
conferenza suampa insi'eme a Marf:o 
P-annella e aM'aw.oc.af1o Mell,i'l1ii: « AN,a 
gioia p.er l,a scarcer,azi'one di Gianfran
co - hanno detto - preva;le lo sde
gno per il faÌ't'o che ,l,a compagna Ade
he J;a-ccio, 'incolpata deglj stessi "ol'1i
m~ni", rimane ,ancora in ga-Iera, ». 

Pa-nn·e,lIa e Spadacoi·a hanno annU'n
ci'ato c'he p'rosegui'rann1o lo s,c·iopero 
del.l·a fame fino a-II ,a soarceraZ'ione di 
Adele, del dotto Conci,ani e degli -altri 
'arre-stati. « La Ie-ggepenale sull'abor
to - hanno ·aggiunto - c-ontr·ast-a con 
la cosc,ioe-nz.aoivi,le e umana clel.la mag
gi'Ol1an-z·a e -p.ertanto non dev'e essere 
t"ispettat,a' >I. Per que-5'Ì'o ,i radicali e 
l'e compagne del MLD hanno dichia
na.to che d'ora in avanti tutte l'e sedi 
p'oHtiche, 'i ci·rcol ,i e 1'8 sì-ess'e ahitazio
ni dei democraNc,j vanno cons,ider'ate 
come clinièhe del popolo per consen
ti re a tutte l·e donne di sot-trars;i al I a 
pnatica mi-cidi·ale e umiliante de-I
l'aborto c land-estioo. 

Per otte,nere ,I·a- I,iberazione di Ade
l-e, che fra tutti gl.i arrestat,i di f'iren
ze' ,è ,ha compagna la cui libertà è im
portante e signifi<:ativa per .Ie donne 
che lottano, b,isogfla ~nteflsificare ,la 
mobi,lii\:azione. 

Sottos~rizione per il giornale 

Sede di Napoli: 
Sez. Giugliano 15.000; Se

zione S. Giovanni: Cellu· 
la di Ponticelli, Michele 
compagno sotto mutua, per 
il giornale a sei pagine lO 
mila; Sez. Bagnoli: Quar· 
tiere 4.500; IV Scientifico 6 
mila; VIII Scientifico 5.000; 
Italsider 9.850. 
I compagni di Vienna 16 
mila. 
Sede di Molfetta: 

A.B . 80.000. 
Sede di Roma: 

Circolo Rosa Luxemburg 
50.000; vendendo il giorna· 
le al ·CNEN 8.130; operai 
SIP-Siemens 16.000; Bar
bara 7.500; commissione 
femminile 22 .000. 
Sede di Novara: 

Sez. Arona 30.000; compa-

PERIODO 1/2 - 28/2 

gni IV C. del Liceo Fer
mi 12.000. 
Sede di Messina: 

Sez. Milazzo 7.500_ 
Sede di Catanzaro: 

Studenti succursale 
Scientifico Siciliani 1.800. 
Sede di Potenza: 

Vendendo il giornale alle 
case occupate di via 
Chianchetta 6.000. 
Sede di Bologna: 

Operai e studenti del 
basso Molise 11.000. 
Contributi individuali: 

Emma, Vito, Antonio, 
Giovanni, per il giornale a 
sei pagine 4.000; Lucia B. -
Castelfiorentino 3.000; Ma· 
risa V., insegnante . Pio 
stoia 10.000; Artico M. -
Pordenone 12.000; E.Z. -
Torino 10.000; Alfonso D. 
A. - L'Aquila 7.000. 

Totale lire 364.280; totale 
precedente lire 3.592.155; 
totale complessivo lire 3 
milioni 956.435. 

ERRATA CORRIGE 
Nella sottoscrizione di 

ieri ci sono i seguenti er
rori: Sede di Milano: Sez. 
S. Siro anziché S. Ciro; Se· 
de di Teramo: compagno 
PCI -500 anziché 55, e i 
compagni di Palestrina an
ziché -Palestina non sono 
nella sede di Teramo; Se· 
de di Rimini: Rosanna 
FGCI . anziché Rosanna 
FGSI; Sede di Udine: com· 
pagno avvocato 10.000 ano 
ziché 1.000 un insegnante 
20.000 anziché 2.000. . 

Il totale non cambia per
ché gli errori sono dovuti 
alla mancata correzione 
della bozza. 
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DAI TRIBUNALI FASCISTI AI TRIBUNALI MILITARI 

La "continuità" del generale ' Malizie 
1.1 governo Moro si prepara a com

pi·ere una nuova manovra reaz,ionari'a 
per proteggere i gol-pist-i. 

E' stato proposto ·all'a ca-nioa di pro
cul"tator'e ge"eràle della procura mHi
tare ,il generale Malizia: i suoi tra
scorsi più ,immediati sono quelli di 
consigli:ere speci,ale al mi-ni'stero del
la d.ifesa dall 'epoca dehlto scandalo 
SIFAR ad -ogg i: dal giugno '74 è st-at-o 
anche incal'licato di seguire l,e ind'8g.ini 
giu-dizianie SI.)I golpe, con ii -r·isultati 
che si conosconO'. 

Salò. Epur,ato nel dopogU'erl18 è sta-!l 
prosci'olto dall'e accuse perché dirne 
S'trò di avere "aiutato" la- resistenza 
uno dei benefici,ari del suo "aiutO''' , 
st-ato l'amerikano m.iniS1lro Preti. t 
questo ">aiuto" dato ai socialdemocr. 
tici deve anche Ila sua permanenza. 
min.istero per tutt'o Iii periodo ·i'n cu 
l,a dif.es-a.- è rima$1toa 'un ""oro mon-opc 
I,io . 

Ma più importanti sono i suoi tra
scors'i lomani: è stato in servizio fino 
all'ultimo, presso il tribunale militare 
fascista di Trieste della repubblica di 

La nomina di Malizia, dovr.ebbe go 
rantir'e che qualora ,i,l proc.esso a ,MI 
cel i dovesse paSS'8re nelle mani de 
milMari , s·arebbe oertamerl'te rn bu~ 
mani . Il genenal:e Malli~ia, tra l'altro 
per pura coinci'denza è di Tr.apani, c iOt 
"compaesano" di Micel·i. -

FASCISTI E MAGISTRATI 

Ricordate il procuratore D'Ovidio? 
Er,a sostituto procuratore a L'anciB

no, uno dei .suoi fig,I'i è calp.itano' del 
Sid, un ,altro è uno squadrista: insom
ma una famiglia esemplare. 

r,iore della magis,tratur.a. 'Di tutt,e que 
ste inchi'este non si s,a più nulla. 

Il procura.tore a,iutò i fasoisti, u'no 
in particola-ne, Luciano Benardelli: gli 
fece U'n man.dato di c-attur,a, ma pr.i'ma 
gli mandò a· dire dii s,oappare. Il fa~ 
s-ci'sta i n f.att i è ,I-atitante come sp,ie
ghiamo in questa st,essa p·aghna. Per 
quest'o D'Dv-idio fu messo sotliO in
chi'esta, dal PG del.l'Aqujj,a, dal mi'ni
stero e per·fino dal Consiigli'o supe-

Si s'a ·i1nvece ben a,!-brO': che « O'Ovi 
dio è in feri·e e non desidera r,ipren 
dere .servizio a il,anoiano " (parole te 
stua-li del suo di-r,etto supel"ior-e·, ,il P{ 

Cont'e) e soprattutto che'" D'Ovidi! 
è attualmente in servizio quale giudi 
ce del·la Corte d'Appello di Roma, do 
ve ha chiesto di essere trasferito l 
(d.ichiarazione del dHensore di D'Dvi 
dio, avvocato Pedu"'à-). Ch1i·aro, fi()' 

Aiut.a i f>a's c,i sti ? Allora va promosso 

Questi li ha fatti 
scappare lo stato 

L'impunità dei fasci
sti assassini non si eser
cita solo con indagini 
che non risalgono mai 
a vere responsabilità, né 
con l'affossamento delle 
inchieste. C'è una misu
ra preventiva, più effica. 
ce e radicale; farli fug
gire e organizzare la lo
ro latitanza. 

Le vicende più sangui
nose della strategia del
la strage hanno avuto 
puntualmente epiloghi 
di questo tipo: da Del
le Chiaie a Rognoni, dal 
generale Nardella a Sal
vatore Francia. Gli ese
cutori delle stragi sono 
imprendibili, le loro fu
ghe repentLne e sempre 
tempestive. Svizzera, 
Spagna, Francia, Ger
mania, e fino a ieri Gre
cia e Portogallo, sono i 
paesi che «democrati
ci» o fascisti, accolgo
no i terroristi italiani. 
I loro reati (assassinii, 
stragi, ecc.) sono con
siderati « politici» e co· 
me tali coperti dal pa
ravento· di un diritto 
internazionale interpre
tato a piacimento. Sono 
di ieri le manovre spu
dorate del governo sviz
zero per proteggere il 
nazista Rognoni e per 
non consegnare al giu
dice italiano le casse di 
Tom Ponzi... E' di oggi 
la notizia - scontata -
che la Spagna ba nega
to l'estradizione di Gud· 
rum Kiess, la socia a 
delinqu~re di N ardi. 

E' difficile oggi elen· 
care tutti i transfughi 
fascisti che oggi usu· 
fruiscono di questa re
te di provocazione in· 
ternazionale. Ne ricor
diamo qualcuno. In co
mune non hanno solo la 
fede fascista e l'attitu· 
dine a delinquere, ma 
una fuga pienamente 
riuscita perché diretta
mente protetta da chi 
avrebbe dovuto cattu· 
rarli e una omertà sta
tale che è arrivata fino 
a non richiedere in 
moltissimi casi, l'estra· 
dizione. 

NARDELLA - Gene
rale, uno dei maggiori e 
illustri esponenti della 
Rosa dei Venti. Ripara
to in Svizzera dopo che 
gli era arrivata con con
gruo anticipo la notizia 
della cattura nonostan
te le precauzioni del giu-

- dice Tamburino. 
PICONE -CHIODO 

Tramite tra il SID e le 
forze armate da un la
to e l'organizzazione di 
Degli Occhi e Fumagal
li dall'altra, si è eclis
sato senza lasciare trac.
ce, direttamente coper
to dal servizio segreto. 

LERCARI - Finanzia
tore, con Andrea Piag
gio, della « Rosa dei 
Venti». E' fuggito tem
pestivamente in Svizze
ra quando Tamburino 
stava per emettere l'or
dine di carcerazione. 

ROGNONI - Quando 
Azzi fece il suo nome 
per la tentata strage 
sul Torino-Roma, fu ad
dirittura la radio a dif
fondere la notizia per 

farlo fuggire. E' stato in 
Svizzera e ora a Barcel
lona con Francia, An· 
geli e- gli altri maggio
ri esponenti della stra· 
tegia della strage_ 

DELLE CHIAIE - La
titante di stato ' per eco 
cellenza. «Ricercato» da 

. anni nel quadro della 
inchiesta D'Ambrosio, è _ 
stato segnalato decine 
di volte in Italia, ma 
mai catturato. 

MASSAGRANDE - La 
sua immunità (come 
quella del suo amico 
Rauti) data dalla fon· 
dazione di Ordine Nuo· 
vo negli anni '50. (, Ri· 
cercato;) per ricostitu
zionedel partito fasci· 
sta, è riparato per tem
po nella Grecia dei co· 
lonnelli, e solo ora si 
parla di estradizione_ 

FRANCIA· Caporione 
di Ordine Nuovo e An
no Zero torinese, col
pito dal mandato di 
Violante e regolarmen-

te riparato a Barcello· 
na da dove dirige il ter· 
rorismo nazionale, da 
Savona alla strage di 
Empoli. 

BENARDELLI . Ricer
cato dopo che Esposti 
era stato eliminato dal 
SID a Rascino, è il pun
to di saldatura tra 
il terrorismo del centro 
Italia e la strage di 
Brescia. Sui responsabi
li della sua fuga è stato 
lui stesso a parlare dal· 
la Svizzera: sono Il ca· 
pitano dei carabinieri e 
del SID D'Ovidio e il 
padre di questi, il pro
curatore fascista di Lan· 
ciano Mario D'Ovidio 
che lo avvertì con una 
telefonata dalla procu· 
ra dell'emissione del 
mandato mentre il ter· 
rorista aspettava in ca· 
sa D'Ovidio. 

GRAZIANI - Uno dei 
fondatori di Ordine 
Nuovo. «Ricercato» per· 
ché condannato nel pro· 
cesso contro il movi· 
mento di Rauti, ha con
tinuato a dirigere i suoi 
bombardieri fascisti. 
Era in collegamento con 
Tuti che aveva in casa 
il sùo indirizzo postale. 

BIONDO - Inquisito 
da D'Ambrosio, è fuggi
to come suo cognato 

MARCO BALZARINI 
grazie alle potenti ami
cizie del padre, magi
strato uItrareazionario 
del Veneto. 

NARDI - Trafficante 
d'armi e protagonista 
di infinite provocazioni, 
fu acciuffato casual
mente alla frontiera 
svizzera con un carico 
di esplosivo e armi. Ri
lasciato, iniziò una lati· 
tanza che non gli imo 
pedì - tr~ l'altro - di 
partecipare al giovedì 
nero in cui i fascisti'uc· 
cisero l'agente Marino. 
E' indiziato dell'ucei-

sione di Calabresi. Suo 
padre, padrone dell'ae· 
ronautica ad Ascoli, era 
riuscito a cavarlo d'im
pàccio anche in prece
denti occasioni per ar
senali d'armi. Con Nar
di, sono riparati in Sviz
zera BRUNO LUCIANO 
STEFANO e la tedesca 
GUDRUN KIE!B. 

PEZZINO - Fascista 
versiliese della Rosa dei 
venti, è sfuggito da 1 
anno alla vigilanza della 
polizia dopo essere sta
to interrogato e sicura
mente coLnvolto nell'ono 
data dinamitarda di Via
reggio, ma altrettanto 
sicuramente non sarà 
trovato. 

BENVENUTO - S'è e
clissato benché seria
mente ferito per l'esplo
sione dell'ordigno che 
stava preparando nel 
centro di Genova. E' col
legato a De Marchi (Ro
sa dei venti), al gruppo 
Rognoni-Azzi e agli am
bienti fascisti - mafiosi 
dei sequestri e del golpe 
d'ottobre. 

TUTI, CAUCHI AFFA· 
TIGATO - Sono stati gli 
ultimi in ordine di tempo 
a sparire sotto gli occhi 
di polizia e servizi se· 
greti. Di Tuti sono note 

le protezioni cardInaH
zie; di Cauchi quelle di 
casa Fanfani. Tutti e 3 
erano «vigilati speciali», 
Tutti e 3 sono missini 
tutti e 3 collegati con 
l'ambiente dei fascisti 
di Barcellona, che è co
me dire col SID e i suoi 
addentellati della provo
cazione internazionale. 
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Mirafiori, 131: parla un delegato del montaggio 

Una lotta vincente contro 
il "gioiello" della FIAT 

La 131 è la pupilla della Fiat: è 
l'unica produzione a non subire la cas
sa integrazione nel gruppo auto. An
cora venerdì la direzione di Mirafiori 
ha chiesto, a partire dalla vernicia
tura, un aumento di 60 macchine. Dif
fusa è !'iniziativa operaia contro il 
piano di Agnelli: al secondo turno, 
pochi giorni fa, gli operai del montag
gio hanno bloccato tutta la linea. Di 

una lotta al primo turno, una lotta 
vincente, ci racconta un delegato del 
montaggio . . 

« Il 16 gennaio, subito dDPO ,i I pon
te, abb.iamo fermato 'Per ,la pr,ima vol
ta. Ilnv.eoe di 175 macchi'ne la Fiat ne 
voleva 125, ma i'n compenso erano 
aumentate l,e vetture USA e qU'elle 
a due pOfite. I carich.i i'ndjV'iduali si 
enano oappesa-ntiti soprattutto per la 

Forza e obiettivi della lotta nei re
parti: parlano gli operai della IRE 

Sabato 8 febbraio c'è 
stato il coordinamento del 
gruppo IRE a cui hanno 
partecipato i compagni o· 
perai della Ignis di Tren· 
to, di Varese, Siena, Na· 
poli e della Philips di Mon· 
za e di Alpignano. 

I PROGETTI DEI PADRO· 
NI DEL GRUPPO IRE 

E' in corso in tutti gli 
stabiJimenti IRE un pro· 
cesso di Tistrutturazione e 
di at1:aoco all'occupazione 
sempre più massiccio. I 
padroni vogliono spostare 
intere lavorazioni, soprat· 
tutto quelile più specializ· 
mte, in Olanda, Germania, 
'lasciando in Italia solo ,le 
catene di montaggio e le 
macchine automatizzate. 
Per diminuire i costi che 
derivano da una produzio· 
ne diversificata si cerca 
di ridurre le varie produ
zioni ad un solo prodotto, 
quello dei ,frigoriferi e 
congelatori. _ 

La ,riduzione della mano· 
dopera passa essenziailmen
te attraverso li blocco dell.· 
le assunzioni; ad esempio 
non è stato rispettato lo 
accordo dell 73 che preve
deva ·800 nuovi posti di 
lavoro a Napoli, e 600 a 
Trento, mentre a Cassinet
ta (VaTese) si vudle ridur· 
re la fabbrica a 3.000 ope· 
rai, degli attuali 7.000. 

Esemplare per la sua 
gravità è-- la decisione del
la direzione IRE, come ano 
che il gruppo Philips, di 
programmare la produzio

. ne di 4 mesi in 4 mesi, 
facendo pesare sugli ope· 
rai l'insicurezza del posto 
di lavoro, per poter im
porre di volta in volta la 
cassa integrazione, straor· 
dinario e spostamenti a 
seconda dell.le esigenze p.ro
duttive. Vediamo ora in 
che modo gli operai hanno 
riSiposto agli attacchi del 
padrone. 

IGNIS DI VARESE: 

Dopo Natale è ripresa 
la lotta in forme più duo 
re. «Nei Tepar.ti c'era una 
tensione altissima, ha det· 
to un operaio. ci si ferma
va 'per tutto, alla vernio 
ciatura contro i[ fumo che 
usciva dall'inceneritore e 
contro gli addi ». 

Ma la !lotta più dura è 
stata quella per i . passaggi 
di livello. Il reparto D , che 
è hl -reparto più grosso, ha 
fatto 40 ore di sciopero 
nel mese di gennaio. 

E' un reparto di trafile· 
ria che fa i ,tubi e i pro· 
filati per i frigoriferi, gli 
scioperi venivani fatti a 
scacchiera, prima paTtiva· 
no le presse poi la fon· 
deria. 

Il sindacato ha giocato 
la carta dellla diviJSione, 
cercando di far passare le 
qualifiche a seconda del 
tipo di lavorazione. 

L'a<ococdo che è stato 
firmato, anche se è al di 
sotto degli obiettivi portati 
avanti dagJi operai, dimo· 
stra la possibilità di sfon· 
daTe 'sui criteri di asse· 
gnazione dei liveJili. I.l quar· 
to livetlo viene dato in 
due tempi; una parte pas· 
sa subito e 'l'altra riceve 
SO lire di «anticipo quali· 
fica", lasciando spazio al· 
l'iniziativa del padrone sul· 
la «rotazione selvaggia ». 
Ma gli operai sono decisi 
a non far passare questa 
manovra. Iil reparto E. che 
fa serpentine e componen· 
t~ in alluminio per frigo
nferi, è pa·rtito in sciope· 
ro assieme al reparto D 
per iJl quarto livello. No· 
nostante il tentativo del 
simdacato di isolare gli o
perai di questo reparto, 
dopo l'accordo al D, gli 
operai hanno continuato 
la lotta e al seoco rifiuto 
della direzione sono scesi 
in sciopero per 8 ore al 
secondo turno. 

Il padrone ha preso a 
pretesto questo sciopero 
per minacciare la cassa in· 
tegrazione al montaggio, 
reparto Gemini, per mano 
canza di materiale_ Gli o· 
perai si sono opposti e 
hanno preteso il pagamen· 
to delle ore di scivola
mento. 

LA LOTTA PER LA MEN· 
SA 

I! l° gennaio, la direzio· 
ne ha annunciato di spo· 
stare la mensa alle lO. 
MangiMe <:osì presto vuoi 
dire che quando si ,torna 
a casa bisogna mangiare 
un'altra volta. 

Subito sono partiti gli 
scioperi. AI reparto N, che 
ha 1.500 operai, iniziato lo 
sciopero la direzione ha 
ta'lto la corrente, dove ila· 
vorano le donne, ma nes· 
suna si è spostata dal po
sto di lavoro. Atle 11, 500 
donne sono uscite in cor
teo e ha.nno assalito i ca· 
mion che uscivano dalla 
mensa. Un 1C0rteo .mass'ÌC
cio di operai è andato alla 
direzione, sfondando i pico 
chetti delle guardie. La loto 
ta per la mensa è durata 
un mese; al di là del disa· 
gio materialle, gli operai 
hanno riconosciuto in que
sta 'lotta una 'prova di for
za politica con ,la direzio· 
ne, che dopo lunghe resi
stenze, ha dovuto cedere. 

Md1ti reparti inoltre so
no privi di delegati (ad e
sempio in un reparto dove 
lavorano 500 donne) e, do
ve ci sono, molto spesso 
non portano avanti gli 0-
Qiettivi espressi dal1a mas
sa degli operai. Per que· 
sto al reparto Gemini, da 
poco tempo .gli operai han
no costituito un Comitato 
di reparto. composto, fra 
gli altri, da operai usciti 
dalle 150 ore e che sono 
riconosciuti avanguardie di 
lotta dagli operai dci pro
prio reparto. E' stato chie· 
sto che gli operai del Co
mitato pa,rteciprno al CdF. 

Così un compagno ape· 
raio descrive il clima nel
le zone più cOn'lbaN:ive del.
la fabbrica: « C'è ]a ten· 
denza di fondo a ricon
quistare nei reparti i con· 
tenuti e le forme di lotta 
del '69. E' così per la 
«quarta per tutti », l'equi· 
valente della prima per 
tutti del '69. E' così per 
l'organizzazione della loto 
ta, che punta dritto al cuo· 
re della produzione, alle 
lavorazioni a catena, ai 
polmoni, fino a praticare il 
blocco delIe merci nei re· 
parti. 

Troppo a lungo, magari 
mentre ci impegnavamo 
sul salario, abbiamo lascia· 
to andare avanti t'attacco 
sui mansionari, gli imbro· 
gli deUa « professiona'lità ", 
ecc. 

Ora abbiamo capovolto 
le case, e la Direzione of
fre 'Soldi, pur di non ce· 
dere su~ principio delile 
qualifiche, ohe vogliono di
re anch'esse soldi, ma ri
fiutando di dividere gli o· 
perai e di legarli alla pro· 
duzione. Lo sciopero lungo 
è entrato in fabbrica... la 
vera cosa «professionale» 
è l'attenzione scientifica 
con cui gli operai studia· 
no dove e quando colpire 
il padrone nei suoi punti 
più delicati, come per il 
frigorifero Tropical. .. »_ 

IGNIS DI TRENTO: 

Anche qui dopo il pon· 
te sono pò';llrtite nei repar· 
ti numerose 'lotte contro 
la r~strutturazione. Allo 
stampaggio 'lamiera e alle 
serpentiale gli operai han
no scioperato per impe· 
dire la .riduzione d'organi· 
co e la direzione è stata 
costretta a mettere alcu
ni operai in. più. Iniziati· 
ve simili sono partite ano 
che all'espanso e al mon· 
taggio 160 due stelle. Con· 
tra le voci di smantella
mento della produzione di 
lavastoviglie, gli operai 
hanno rifiutato lo sposta· 
mento dal reparto e con 
un picchetto hanno impe· 
dito che venisse fatto l'In
ventario delle scorte, dei 
componenti. 

In seguito all'accordo 
sulla contingenza è partita 
una forte discussione per 
aprire una vertenza di 
gruppo per il salario e con· 
tro la ri;trutturazione. 

IGNIS DI SIENA: 

Anche nelle fabbr'iche di 
Siena, che è di 850 operai, 
la direzione ha cercato di 
aumentare i ritmi e la ma· 

bili tà. Per due mesi ci so
no stati continui sposta
menti da reparto a .repar
to; metà del .reparto celle 
veniva sposta!to al montag
gio mobiiJi, con la promes· 
sa del passaggio di quali· 
fica . AI reparto espanso 
sono stati messi gli imo 
piamti automatici, che han
no ridotto la nocività e la 
fatica, ma hanno compor· 
tato una diminuzione dra
stica degli organici a pa
r1tà di produzione. Da 40 
operai ora ne lavorano 
tre. Alll'a9Siemaggio e a,1 
montaggio anche qui con 
il pretesto di rinnovare gli 
impianti e .Ia lavorazione, 
hanno la'S'Cia to le s-tesse 
catene, solo aocorciate o 
al1ungate, cambiando ano 
che tipi di congelatori, per 
aumentare i ritmi e dimi· 
nuire gli organici. Grazie 
a simili « innovazioni» il 
padrone ha chiesto agli o· 
perai di ,fare 200 pezzi in 
8 ore, a'1 posto di 130 che 
se ne facevano prima. Con· 
tra l'autoriduzione · della 
produzione portata avamti 
sistffiTIaticamente dagli o· 
perai, id padrone ha mi· 
nacciato provvedimenti di· 
sciplinari come le sospen
sioni e la cassa integrazio· 
ne. 

Sotto la spinta degli o· 
perai j.J CdF ha indetto tre 
ore di sciopero per i re
parti colpiti dalla ristrut
turazione. Alla fine ~l pa· 
drone è <stato 'Costretto ad 
aumentare :l'organico di 6 
operai, senza riuscire ad 
ottenere la p.roduzione che 
voleva. Ma la lotta non 
si chiude. Di nuovo l'azien
da approfittando dei cedi
menti del sindacato, chie· 
de l'instaurazione del tur
no di notte per due mesi 
a causa de!lla mancanza di 
nuovi macchinari, facendo 
layorare sempre sulla steso 
sa pressa; in cambio a
vrebbe as·sunto altri · 40 o· 
perai. Ma questa proposta 
non è passata; gli operai 
hanno usato le ore di scio
pero della vertenza nazio
nale per la richiesta della 
diminuzione d'orario a 6 
ore del turno di notte. Di 
fronte alla risposta degli 
operai l'azienda ha chie
sto il sabato e la dome
nica lavorativa in cambio 
di 25 assunzioni; ma le as
sunzioni non si sono viste. 

IGNIS DI NAPOLI: 

MIa Lgnis di Napoli da 
pochi giorni gli operai so· 
no rientrati in fabbrica do· 
po 6 mesi di cassa inte· 
graziane, dovula al 'incer: 
dio che ha distrutto la fab· 
brica. I ritmi ora sono 
più aJ.ti che mai. Il padro· 
ne vuole 'raggiungere lo 
obiettivo dehle due mila 
lavatrici al posto di 1.100. 
I! 'sindacato come al so· 
lito non si muove; gli ope
rai invece nonostante sia· 
no appena tornati in fab· 
brica, stanno cercando di 
mettere in piedi una piat· 
taforma che già era stata 
discussa nei giorni prima 
dell'incendio, per aumenti 
salariali, ,la mutua e l'ap
plicazione dell'accordo del 
'73 che preveda 800 nuovi 
posti di lavoro 'per lo sta· 
biliJITIento di Napoli. 

In questa fase, sottoli· 
neano tutti i compagni, la 
iniziativa di reparto è fon· 
damentale. Essa corrispon
de nel modo più diretto al· 
la volontà operaia di riap
propiarsi della propria for
za, di ricostruire la pro
pria organizzazione attra
verso una serie ricca e 
varia di obiettivi, che so· 
no omogenei fra loro nella 
sostanza ma si articolano 
capillarmente, cogliendo 
tutti gli aspetti specifici 
dell'attacco padronale e 
della risposta di classe. 
L'unificazione crescente de· 
gli obiettivi, la generaliz
zazione della lotta, non 
possono essere eluse, pena 
la frantumazione del mo
vimento: ma la strada ob
bligata per arrivarci con
cretamente, fino a definire 
e realizzare una riapertu
ra della vertenza azienda· 
le e di gruppo, consiste 
sopra tutto in questa diffu
sa ripresa di iniziativa (e 
di organizzazione) nei re· 
parti. 

riduzione de:i tempi morti fra una vet
tura e f 'altra. Sembra un paradosso, 
ma non è vero che diminuendo la pro
duzione diminuisce la fatica. La satu
raziDne era la stessa - 443 minuti -
ma la fatica reale era cresciuta. Ab
bi'amo fermato per chiedere un uomo 
in più. 

Agli imperiali, dove ,lavoro io, ci 
sono molti operai di seoonda. E' una 
lavorazione un po' più comples&a. 

C'è un po' di privilegio linsomma, tan
to che nel passato er·a abbastanz'a 
'difficile fare soiopero. Ultimamente 
gli Dperai v,enivano da me a I·amen
tarsi: "Non ce la f,acoio più", "nDn 
si riesce a respir,are" e tante frasi 
del gen·ere . Mi delegavano la decis,io
ne di partire in ,loUa. Nel passato 
oon -questa squadr,a mi sono scottato 
divers'e volte e quindi ho deciso di 
esse.re ·oauto.1Li prendevo in giro per
ché s,i decidess'ero da s·oli a prende
re in mano la lotta. Il 16 gennaio ho 
pensa,to che si potev.a provlare: "DO'po 
mangiato si parte, passatevi voi la 
vooe" 'e ho dichiarato lo sc.i'op'ero, per 
un'ol'1a. Tutto è andato bene. 

Il giorno dDpO ,abbi,amo f.ermato in
faÌ1Ìli un'altra 'Ora .al.l'inizio del turno. 
scombussolando tutta la Hnea, pro
prio mentre i capi fac·evano i conti 
sugli assenti e sl.)ll'organico. Il ·Iune
dì c'è stata una sola battuta di mez
z'ona perché la direz.ione aV'eva pro
messo una ,risposta. Martedì mi chia
mano ,in uffioio: la Fiat risponde no. lo 
soendo in squadra ,e f.acoiamo due ore 
di sciopero, dalle 20a,lle 21 e dal,le 
2;2 all,e 23. E così per i gior,ni succes- · 
s'ivi, mezz'or'a, un'ora, un'ona e mezz.a. 
Inta'nTo c'è uno sciopero all'officina 
20, sull'altro spezzone deHa linea 131 
oontro i capi che vogliono trasferire 
per sostituil'1e noi in sciDpero. La lDt
ta s'i ·estende ·anche a.lla squadra a 
vla·lle del,la mia linea, alla finizione 
per oil:tener'e due uomini in più e qui 
l,a direzione risponde mutando iII tipo 
di saturazione; n'Dn è un gnan miglio
ramento ma è già qualcosa. Alla revi
s'i'one le f.ermate finisoDno anche pe,r
ché .\'azi,enda si impegna ~ rif,are ,i 
tempi. Da noi Sii sciopera fino ·al "27 
goon·aioO quando finalmente ,l,a direzio
ne si decide a cedere. Ma invece di 
da'rei un operaiD come tuUi gli altri 
oi manda un operatore. Noi accetti'a
mo di riprendere regol'armente la pro
dUZliDne a cond'zi'one che l'operatDre 
si scordi di ,essere t,al,e e ,lavori per 
tutte le otto ore senz,a muoversi dal 
po,sto, come tutti noi. 'NDn ha più nep
pure Iii tempo di pa,rlare con H capo. 
A f,are il ruffiano pr,ima o poi ci si 
nimette sempre! 

Sappi,amo benissimo che in que&te 
con'dizioni ,l a Hat può rimangiarsi in 
ogni momento l'uomo in !più, ma pro
prio per questo tutte ,le mattine non 
c'è nessuno nella squadra che non 
passi ,a dare .il bUDngiorno all'oper,ato
're. Ma questa lotta non ci è s'ervtÌta 
soltanto ,a fa1:'ieare di meno. Ormai 
abbi,amo acquistaTO una nuov,a luce 
v,erso ,la di'nezi'Ol11e; l,a Hat ha c·apito 
che non siamo domati·, che ,la cas-s·a 
'integraziDlìe non ci ha spaventati, che 
non può permettersi di non r.ispetta
re i cDn1:ra'Ìltli; tant'è vero che negli 
ul t imi ~ .,:". ;--! ;-r,o·~t(\C'g: o , sono ar
r.iv,ate regol'80rmente le 416 categorie 
previste daWinquadramento unioo. La 
Fiat sa bene che non ci può mettere 
i piedi ,in testa: quando sono andato 
a traM:a'r,e e mi sono trovato in ufficio 
anche ,il r,appres.entante del SIDA -
urra co&a che l,a direzione non osava 
fare da tempo - ho preso 'e me ne 
sono andato senza aprire bocca. 

Un"altra cosa gN operai hanno ca
pito , che ,le lotte suhla 131 SDno forti 
perché lì il padrone è debole. Ma bi
sogna stare attenti ,a non 'partire spa
rati. Questa vol,ta erano più 'impellen
ti i tempi e si è lotta'to sui tempi. Mi 
chiedi del salario? Certo, i.1 problema 
de'i soldi è sentito, visto che le 12 
mila lire della contingenza sono solo 
un content,ioo, ma credo che per i 
soldi s·i debba aspettoar'e oapr,ile. L'a 
crisi durerà certamente per tutto i·1 
'75; ad apr'il'e vedremo cosa ha inten
zione di fare la F>iat sulla cassa inte
gr.azione. Va detto però che, se la lot
ta sui carichi o sugli altri aspetti del
la condiztione di fabbr~ca si estende 
sin da Dra, è anche possibi,l-e che gli 
soioperi per i soldi pc.~tano prima. 

lo per esempio ho sfruttato subito 
,la vittoria della mia squadra per chie
dere le tute nuove. Ho mandato al 
capo la distinta esatta con le misure 
di tutti, per evitare le lungaggini bu
rocratiche. E' salario anche questo, 
perché così -non ti rovini un paio di 
pantaloni o non devi comprarti la tuta 
a spese tue. Poi siamo d'accordo che 
se ce le danno ci mettiamo tutti ve
stiti di nuovo, in blu . per fa r vedere 
aHe altre l'inee che ci siamo organiz
zati, per invogl'iare anche gli altri ». 

• I CdF prendono in mano 
la lotta per l'aborto 

A Forlì 4 consigli di piccole fabbri
·che femmini,li (la CITI. la HELlOS, 'la 
GIULIANA, tessili; la GALOTTI, l.abo
ratorio fotogr-afico) hanno preso po
sizione per l'aborto libero e gratuito 
e hanno partecipato in pr·ima persona 
a un'assemblea di Lotta CDntinua. 
Questa presa di posiz·ione è il risulta
to di una discussione che ha coinvol
to tutte le operaie delle piccDle fab
briche di FDrlì. 

la disponibilità delle oper.aie a ,lot
tare e a discutere i'n modo cDHettivo 
e pDlitico su tutto {aborto, maternità, 
rapporti sessuali) ha sorpreso ;Ie 
stesse delegate. Si è ·arrivati così a 
u-n'assemble.a, a 'Forlì, in cui erano 

presenti più di trenta operai'e. ,I 4 
cons'igli si ·sono proposti come pro
motori del Comitato per 'la .Iibemlizza
zione dell'abDrto, hanno fatto un'ana
Nsi precisa defl.a nocività, degli aborti 
bianchi, della mancanza di strutture 
sanitari'e e sociali adegu.ate si·a per 
le operaie ·che per le donne proleta
rie dei quartieri. Hanno già deciso 
una riunione CDn :l''Ufficio di Medic-i
na del Lavoro, per 'avere subito visi
te ginecolDgiche e assistenza in fab
brica, sotto il proprio controllo. Ha.n
no 'aperto ,in tutte 'Ie piccole fabbri
che una discussione sug'li obiettivi 
delle vertenze di fabbrica: aumento 
dei permessi retribuiti per maternità, 
sia durante e dopo la gravidanza, sia 
dur·ante i primi anni di vita de'i fig'li; 
cDnsultori, lotta alla nocività ecc. 

L'iniziativa non è piaciuta, a qua.n
to pare, al PCI ·e aiola FILTEA. Aolcune 
delegate del,la CITI sono state convo
cate e invitate «paternamente» ad 
accettare le indi·cazioni del s'inda
cato (quali?) ,in fatto di ·aborto. 

Analog.a iniziativa ha preso .la Com
missione Femminile del PCI. Eviden
temente scotta ,che i conSigli parlino 

. di i'ibera·lizzazione dell'aborto, e an
cora di più scotta il fatto che vo
gHano prendere sul serio questa pa
rola d'ordine aprendo momenti pre
cisi di lotta , mettendo i,1 naso nelle 
strutture sanitarie. 

Trento· Alla Hilton 
contro la Col .• Le operaie 

autoriducono la produzione 
La Hilton (cDnfezioni, 350 operaie) 

è in cassa integrazione per 2 giorni 
aHa settimana. Le motivazioni: calo 
del'le vendite e difficoltà di riforni
mento di tessuti, soprattutto da parte 
del cotonificio Fossati che è stato re
quisito dal Comune dopo l'occupazio
ne f.atta da parte dei 2.000 dipenden
ti minacci,ati di licenziamento . 

Nell'assemblea fatta mercol'edì, 
giorno prima della cassa integrazio
ne, le opera ie, ·al rifiuto da parte del
la direzione di garantire H manteni
mento del posto di ·Iavoro e ,l a oassa 
integrazione entro i 20 giorni lavora
tivi hanno deciso di: ridurre la pro
duzione (col calo del cot-timoJ, porta
re all'esterno della fabbrica coinvol
gendo con un volantino le ·altre fab
briche di tutti i settori, la ·Ioro S'itua
zione interna, preparando anche, per 
venerdì 14 un pubblico dibattito a 
MattareHo, loca,lità in cui si trova la 
fabbrica. 

Le operaie hanno chiaro che con la 
cassa integrazione si rischia di per
dere il posto di lavoro, il che vuoi di
re essere disoccupate o adattarsi a 
lavori precar·i per far quadrare il mi
sero bilancio familiare, 1a consape
volezza della propria condiz ione in 
quanto dDnne, comincia a farsi senti
re anche in questa fabbrica che da 
tempo non riusciva ad esprimere ca
pacità e iniz,iative di lotta. 

LanA CONTINUA - 3 

MAGNETI MARELLI DI MILANO 

Dalla lotta dei reparti 
allo scontro sulla C.I. 

MILANO, 11 - Giovedì all'Asso
lombarda continuano le trattative CDn 
la direzione della Magneti, il cui esi
to scontato è l'accettazione da pa-rte 
sindacale ,della cassa integrazione. 
Come un fi.lm rivisto più volte, un 
disco che si incanta corrono nei di
sCDrsi sindaca·li le note stonate del 
dissenso per le impostazioni padro
nali, le proposte di diversificazione 
produttiva, le r:ichieste di impegno 
per le prospettive future, tutto il ba
gaglio del nulli&mo sindacale di que
sta fase, tutti gli elementi dell,a trat
tativa Alfa e ·Fiat. Ma vi SDnD tuttavia 
alcuni elementi di novità. Come è no
to la Magneti aveva chiesto ,la cassa,· 
integrazione per circa tremila lavora
tori del gruppo di cui Dltre 1.200 ,nel
lo stabilimento di Crescenzago e im
mediatamente si era avuta la prima 
risposta con lo sciopero autDnomo 
della 4-A e 5-A sezione ·{quelle che 
sa'ranno colpite di più dal provvedi
mento) a cui si erano uniti folti grup
pi di operai di altri ,repa,rti con un 
grosso corteo interno che aveva gi
rato ·Ia fabbrica. 

Success'ivamente si era riu.nito i-I 
C.d.F. che aveva sostanzialmente 
« cope·rto» l'iniziat.iva part.ita da al
cuni delegati del P:CI, che aveva de
ciso anche un'ora di sciopero per tut
ta la fabbrica per la- settimana suc
cessiva e affermato la necessità di 
pDrtare avanti gli obiettivi delfau
mento delle pause. Oggi ,i·1 s·i:ndacato 
tenta di reGuperare queste posizioni 
presenti a ,livello di alcuni delegati in 
due modi, con la trattativa ad ol t ran
za e con lo stravolgimento ,di alcuni 
obiettivi operai. La trattativa lun-ga, 
ora rimandata al 13, serve a dare l'il
lusione che si è inchiodato il padro
ne al tavolo delle trattative. 

'Ma c'è di più: ·i.1 sindacato ripren
de stravolgendoli tutta una serie di 
elementi che si erano venuti affer
mando nei .reparti contro la 'ristrut
turazione padronale durante questi 
mesi, l'aumento delle pause, la dimi
nuziO'ne del cumulo-macchine, dei ca
richi di lavoro. «Facciamo l'integra
ziDne a testa alta, abbiamo costretto 
il padrone a discutere delle pause e 
dei ritrhì invece di parlare solo della 
cassa integrazione, a orario ridotto. 
Ci andiamo, ma dDbbiamo riuscke 
a strappare cinque minuti in p'iù di 

pausa, un sostituto ai ·nastri, etc. ". 
Ecco come si sono presentati, nelle 
assemblee di reparto tenute venerdì 
alcuni esponenti sindacai i nei cui in
terventi non ven.iva nemmeno affer
mata come vittoria la probabile dimi
nuziDne dei giorni di cassa integra
zione da 18 a 13; piuttosto il discDr .. 
so cadeva sugli obiettivi da imporre al 
padrone. Ancora lunedì nell'assem
blea del secondo turno, hanno riba
dito la centralità della lotta per gli in
vestimenti al sud. Un modo per elu
dere scantonandolo il problema gene
rale della C.I... E' ovvio che in una si
tuazione come la Magneti dove prima 
ancora che scattino i provvedimenti 
il livello della mobilitazione è alto, 
dove quasi tutti i giorni della scorsa 
settimana si sono avute fe·rmate di 
reparto e cortei interni, il tentativo 
del sindacato è di ottenere una ge
stione, più elastica della ristruttura
zione per lo meno nell'immediato per
ché questo è il prezzo da pagare per 
poter mantenere un controllo sui mo
vimenti della classe così come il pro
lunga-rsi delle trattative per altro ver
so è il segno della forza operaia. 

La mobilitazione capillare del re
parto contro i tentativi padronali, la 
individuazione di obiettivi di dimi
nuzione della fatica è corretto solo 
se si salda al rifiuto più netto e deci
so della cassa 'i,ntegrazione. Se il pro
gramma padronale è meno occupati 
in fabbrica, più lavoro per quelli 
che restano, distruzione dell'organiz
zazione operaia , questo progetto pas
sa attraverso j.I tentativo di indebDli
mento genera·le che la cassa integra
zione intende rappresentare . Se pas
sa l'Dra,rio ridotto, cioè il tentativo di 
dividere gli Dperai sarà più facile poi 
recuperare e rendere va·ne le con" 
quiste parziali che gli operai hanno 
ottenuto. 

La cla",,,e operaia della Magneti de
ve trovare quindi dei mO'menti di lot
ta e degli obiettivi di reparto, la ca
pacità di contestare capillarmente 
l'attacco padronale ma solo in quan
to questo rimandi al problema della 
lotta oontro la C.I., si s'élldi al rifiuto 
della divisione operaia. ·11 nodo quindi 
è proprio i I tentativo di dividere 'la 
clas,se operaia al suo 'i:nterno, tra chi 
lavorerà e chi 'inveoe, come ·Ia IV e la 
V sezione, saranno messe a orario 
ridotto. E chi non ·Iavorerà saranno ,le 
donne che costituiscono una parte 
importante dellO' stabilimento di Cre
scenzago e .per le qual.i in prospetti
va c'è ,la diminuzione dell'occupazio
ne. 

Il risultato più grosso della mobili
taziDne della sett-imana sco-rsa sta 
nel carattere preventivo de,Ila rispo
sta operaia, nel far pendere il piatto 
della bilancia dei raPPDrti di forza 
pri ma che scatti'no i provvedi menti: è 
un problema quindi ·di chiarificazione 
politica generale che batta l'illusione 
e l'inganno di poter mantenere spa·zi 
all'interno dei reparti quasi al riparo 
dal problema della battag,lia pDlitica 
generale contro la C.1. e l'intesa pa
dronale: ,cade così anche un'accentua
zione uni·laterale, diffusa tra alcune 
avanguardie della Magneti sulla ceno 
tralità delle ·IDtte di reparto che se 
non accompagnate da,l,la cDmprensio
ne dell'urgenza della battaglia poli· 
tica con le posizioni sindacali e dal
l'obiettivo della mohilitazione gene
rale rischiano ,di trasformarsi in una 
posizione -riduttiva. 

E'la necessità di un discorso in 

positivo sulla riduzione d'orario por
tato a Iivel,lo generale, poiché la di
minuzione del rendimento, le richie
ste di aumento delle pause non ri
mandano in modo meccanico e linea
re a questo: questi obiettivi e la 
pratica di essi semplicemente vi al
ludono, ma la premessa perché pos
sa diventare effettivamente obietti
Vo è un sa lto nella coscienza operaia, 
nel livello e nella generalità dello 
scontro. 

Le prossime scadenze saranno quin
di fondamentali: la prima la richie
sta e il tentativo di praticare nei fat
ti l'assemblea generale di fronte a un 
sindacato che ha suddiviso la discus
sione nelle assembiee di reparto. Già 
venerdì all'assemblea della IV e V se
zione gruppi consistenti di operai di 
altri reparti avevano partecipato e 
l'obiettivo è di far crescere la richie
sta di un momento di discussione ge
nerale di tutta la fabbrica. 

In secondo luogo la necessità di 
proporsi sull'onda di una lotta che 
deve crescere in questa settimana 
un momento di uscita all'esterno, alla 
direzione della Magneti a Sesto. 



4 - LOTTA CONTINUA 

TRENTO -INTERVISTA CON DUE COMPAGNI SOLDATI DELLA CASERMA PIZZO LATO 

"Come organizziamo 
lo sciopero del rancio" 

" Tutto è cominciato quando hanno 
mandato a 'Peschiera un sOIldato, l'a'r
tigliere Antonio Spig,a, CO'/l gravliss'i
me accus'e ('insubordioozione, disob
bedi:enza, violl€nz'a ad un superior·e). 
Antoni·o è un proletario sardo, ha per
s'O la madre un mese prima di pa'rtire 
mi,l ita,re, '8 benché si'a rimasto vitti
ma di un grave incidente stnadalé lo 
hanno fatto "abile" l'O st'esso. Un g'ior-
00, in mensa, mentr,e come tutti si 
stava dando da fer'e per non prender
si propr.j'o il fondo del r.ancio, un ca
p'or,almaggior.e ·10 ri'chi'ama, oominoi'a
no .a ,Htigare e i,nfine vole uno schiaf
fo. Sarebbe un 'episodio finito .n, se iii 
tene,nte fi,rmaiolo De Luca nDn lo de
nunciasse al colonnello comendante 
Lucio Giordani. Questi cog,li:e l,a palla 
.al b'alzo: vuol'e dare un es,empio a 
tutta l,a caserma. Ma ha fatto male i 
conti. 

Appena si' è saputo dell,l,a denunci~ 
si fDrmano capannelli, tutti qu·anti co
minciano a discuter'e, racconta Fran
co, i compagni mnno l,a proposta de,I
lo sciopero del ranci'O. t'organi'zz.azio
ne dello s,ciopero !parte subito e si 
preoisa me,gl'io ,I,a sera neH,e camer'a
te. Si decide di' restare tutti al posto 
branda. ,Int<anto ci coll,egl'li,amo con i 
compagni fuori, che pr,epanano è di
stribuiscono un vol.antj,no. 

L'a matti'na :dDpO 'a,lle 11 ,30 er.avamo 
tutti 'al 'posto br.anda 'e fino alle 12,30 
nessuno è andato a mangiar·e. 11 no
stro sciDpero è riuscito al cento per 
oento: è uno soiop,ero g'enerale ". 

" GI.i ufficiali le hanno provate pro
prio tutte per far,lo fal,lire. Si,amo' ve J 

nut,ia s.apere, diCie .ancol'ia Fnanco, 
che h:anno fatto pers'ino una riunio
ne ". 

Adess'O è Gi'anni che ra'ccOinta. 
« Eravamo tutti nel'le came,rate quan
do arr.iv,~mo g.li ufficilal,i che ci fanno 
fare l',adunata poi ci p'Ortano aHa men
s,a, imluadrati. Un . ca'pit-ano dive alla 
sua batteria che chi non vU'()le man
gi'ar·e deVie usci're dai ranghi e spostar
s'i. TuUa la batterila si SPDS,vaj 

In mens,a siamo tutti fermi davanti 
ai vassoi'. Arl'iiVia un tenente, Stef'a
nini, fasGliSlta. E' hste r·ÌlCo , oi g,rida 
« Dov,et,e mangi'are ». Noi ma,ng,ilamo 
chi un pezzo di pane chi un mandari
no, poi usoi.amo e butti<am'O tutt'O il 
nesto nei b.idoni. Così finisoe +a ma'Ì
Una. 

AI pomeriggio adunata d,i tutto il 
reggimento, ci sono tutti, anche gli 
uffiai8lli e i so1f:tufficiali. ~I sol'ito Ste
f,anini comincia a gridare che siamo 
tutti oomunisti, tutti sovversivi. Fa mi
nacce, po.i si 'a,I,I'OntJall<a, ma 110n ab
bastanza in temp'O da non se'l1tir'e un 
poderoso pernacchio ... 

Prende la .parola il colonnello; dice 
che lui la denunoia ' non potev.a p'ro
pri'o non farla, che quello è il suo 
d'OlJIer'e, 'di'ce che noi S'Oldati non dob
bi·am'O f,ami strumen.taHz~are dai cc fall
si amici' ", e poi ci invit.a ad espri
mer,ci, perché « poi 'a nessuno venga 
,in mente di andare a raccom<8,re tut
to -ai g.i'ornal.i ". Ma nessuno ci casca 
oe ne andilamo tutti dall'adunata ». 

cc E' stéita una giornata esemp.lere 
per tan.te cose. C'è stata un.a grossa 
spinta spontanea dei s'Oldati, dice 
fr·anco, tutti hanno oapito che Anto
nio Spiga 'ere solo iii capro espiato
rho, ·in realtà volevano colpir<e tutti. 
E pOli di qui' è venutD fUDri subito il 
discorso dell'abolizione dei codic·i mi
I,it.ari ". 

« Però, di'c'e Gianni, bisogna anche 
dire che i compagni de,I nuol'eo han
no funziOlnajoo beln'e :come <riferi'mento 
per tutti i .soldati, 'hanno saputo rac
cogl,ier<e questa sp'im,a, dare ,('jndica
ziDne dello sCÌ'Dpero. Po,i daHa discus
sione genenale sono venute altr,e pro
poste, 'altre forme di I o.tta, per esem
pio rifiut.ar,e in massa la libel'ia us.cita. 
fnsomma questa lotta ci' ha resi più 
forti 'innanz,itutt,o di fronte .aH'a g·erar
chi,a, che '8desso n,Dn può più contare 
sul,la paura dei soldati. E poi ha -fatto 
v,edere a tutN che ,lottare è 'possibil-e, 
e che così dO'bbliamo f'are su tutti i 
nDstri problemi , per riv,endicare i no
stri dirmi n. 

e< Ora, cDnclude F'ranco, i,l pross'imo 
passo è il contatto oon l'esterno. Sti'a
ma pr,epa'rando una '8ss'embl-ea pub
bl<ioa con tutti 'i CdF e l,e forz'e polW
che. 'E poi .abbiamo 'intenzion,e di ini· 
ziare 'an.che ,in caserma la campagna 
per la messa fuor,il,egge del MSI ». 

ROMA 
Da oggi .al Te.atro orroo Spa~io 

Zero - vi,a Galvani - Testac
cio '(matta1oio) ,il oo(,lettivo tea
tr,ale Sp'aziio Z'ero pres'enta: cc 12 
dioembre: ouverture , per acro
bati, giocolileri, mascher'e, pu
pazzi, pupi sicHiani, strume,nti 
musicali ». Ore 20,30, oirco ri
sca.ldato. 

BARI 

H.S.I. 'IJORI'Eç~E 
In una ' ca senna del Pie· 

monte il nucleo di cc Pro
letari in Divisa" si è riu· 
nito per discutere della 
campagna per la messa 
fuorilegge del MSI. 

Il nucleo si è impegna· 
to ad iniziare un'azione di 
denuncia e di isolamento 
dei fascisti in casenna, si 
sono fatti fare un timbro 
con il quale marchiano i 
letti, gli effetti personali e 
i fascisti stessi: tutti i sol· 
dati devono sapere chi so· . 
no. 

Arrivano le reclute 
• Tale il padre 

tale il figlio 
Alla caserma Amico di 

Caserta, pochi giorni .fa, il 
soldato Gasparro è Sotato 
mandato a Gaeta, per ab· 
bandono del posto di guar· 
dia: rischia 4 anni di ga· 
lera. 

le gerarchie impongono un giro di vite; 
i soldati preparano la risposta 

Da pochi giorni sono aro 
rivate le reclute. Gli ufo 
fidali avevano addirittura 
fatto delle riunioni per de· 
cidere come accoglierle. E 
i primi a farne ile spese 
ancor prima del loro arri· 
vo sono .stati gli anziani: 
disciplina più rigida, più 
controllo, più spie. Soldati 
consegna'ti, giorni di CPR 
e CPS a non finire, capi
tani che rompono le sca· 
tole ·sui -capelli e la bar· 
ba. Le spie si 'sono molo 
tiplicate, e cercano di as· 
so'ldarne di nuove promet· 
tendo anche dei premi in 
denaro. L'adunata degli 
artiglieri che era diventa· 
ta un .luogo di discussiooe, 
una specie di assemblea 
dòve i soldati andavano ad 
intervenire pubblicamente, 
è stata abolita. E poi i 
servizi sono stati intensifi· 
cati: è diventato normale 
montare di guardia un 
giorno sì e ·uno no. 

Dapprima i soldati sono 
stati pres'i aUa sprovvista, 
poi è comÌil1ciata la discus· 
sione, specie nelle camera· 
te, stilile punizioni, sui tra· 
sferimenti, e soprattutto 
per far conoscere a tutti 
le spie, i fascilsti, gli uffi· 
ciali più aguzzini. Eque· 
sto è stalto fatto soprat· 
tutto nei confll"onti delle 
reclute, a-ccolte come com· 

pagni di lotta, aiutando1i 
ad ambientarsi al più pre· 
sto neLla caserma. 

Dalla denuncia adesso si 
sta ,passando aUa ,lotta. In 
alcune compagnie ci si è 
organizzati per « marcare 
visita» in massa e poi met· 
tersi a rapporto per spie· 
gare gli obiettivi della lat· 
ta: cioè la riduzione dei 
servizi -con 'l'inserimento di 
tutti gli imboscati e rac· 
comandati e l'abolizione 
dei 'servizi inutili. Inoltre 
ci si prepar,a a far ri· 
spettare con la lotta la 
promessa del congedamen· 
to anticipato per il primo 
scaglione del 1974, conge· 
damento che dovrebbe avo 
venire alla fine di marzo. 

Anche a]l]'esterno si mal· 
liplicano le iniziative. In 
una assemblea di studenti 
di medicina, un compagno 
ha parlato a lungo del pro· 
blema della nocività in ca· 
serma. Un compagno in 
divisa è intervenuto duo 
rante un dibattito con Don 
Franzoni a cui partecipa· 
wmo più di 600 persone, 
parlaTlldo deUa questione 
dei congedamenti anticipa· 
ti e soprattutto del pro· 
blema della ristrutturazio· 
ne nell'esercito. La FGSI 
poi ha dichiarato iJ suo 
totale appoggio alle ini· 
ziative dei soldati. 

Bologna -Altro che 
"scuole morali"! 
Ci scrivono le reclute della caserma 
d'Azeglio 

Le « scuole morali» sono 
state tra'Slformate in impor· 
tanti mamen'ti di denuncia 
e di dibattito collettivo sul 
cattivo stato di salute del· 
le reclute. Il medico che, 
approfittando dellla " asti· 
nenza» forzata a cui i sol· 
dati sono costretti per lun· 
ghi periodi, cercava di spo· 
staTe il .discc-rso sul,le ma· 
lattie veneree, ha ottenuto 
scarsi risulta ti. Risulta ti 
ancora peggiori li ha ot· 
tenuti l'ufficiale che dove
va spiegarci che i.n caser· 
ma non si fa politi-ca e 
non 'si possono leggere 
« giornali di parte ", in par· 
ticolare i quotidiani della 
s i n i s 't r a 'rivoluzionaria, 
« l'Unità" e cc L'Espresso ». 

Una 'recluta si è alzata e, 
regolamento aUa mano, lo 
ha sbugiardato. Un'altra ha 
informato -che al -comando 
si legge « La Notte )} che fa 
propaganda per i fascisti. 
Altri interventi hanno sot· 
tolineato l'anticostituziona· 
lità dei codici, dei regola· 
menti e della disciplina mi· 
Htare e hanno affrontato il 
problema dei diritti demo· 
cratici dei soldati. Così, 
mentre l'ufficiale ci vieta· 
va ogni attività .politica, 
noi trasformavamo la sua 
« scuola morale» in una ' 
assemblea. 

I capannelli in cui si di· 
scute di tutto, dai problemi 
riguardanti l'esercito, al· 
l'aborto, alla crisi, alle lat· 
te operaie, sono diventati 
un fatto normale. E' in 
questa situazione che è al" 
rivato il primo volantino 
di denuncia delle condizio
ni igieniche della case rma. 
I risultati sono stat'i Ila mi· 
naccia di dimissioni da 
parte del maresciallo ad· 
detto alla cucina, la ripa· 
razione parziale dei gabi· 

netti, il miracoloso funzio· 
namento del termosifone 
della mensa che doveva 
essere guasto. La parziale 
vi ttoria sul 'Piano concreto 
ha prodotto una vittoria 
completa sul piano politi· 
co. Le reclute hanno capi· 
to che è pOSSibile lottare 
anche in caserma e hanno 
cominciato a chiedere 'che 
cosa è iiI movimento de· 
mocratico dei soldati. Que· 
sta disponibilità di massa 
ha 'reso passibile organizza
re il controllo dei 'permessi 
e delle licenze di fine set· 
timana. Sono state fatte 
delle assemblee di sezione 
in cui è stato spiegato 
l'uso ricattatorio che le 
gerarchie fanno dei per· 
messi, si sono contrappo· 
sti criteri egualitari e au· 
tomatici ai criteri « meri· 
tocratici» e ruffianeschi 
sostenuti dagli ufficiali: la 
grande maggioranza dei 
soldati si è trova'ta d'ac· 
corda sul fatto che i per· 
messi devono essere ugua· 
li e garanti per tutti. 

• Teoria e 
pratica 

Nelle c aserme dei repar· 
ti corazzati sono stati m,es· 
si in programma dei -corsi 
nuovi, riguardano l'impie· 
go dei mezzi corazzati vi· 
sti <lilla luce del conflitto 
medio orientale. Ora, vi · 
sto che in Italia non ci so· 
no deserti, la spiegazione 
non può essere che una: 
anche i reparti dell'eserc i· 
to, come già quell i della 
marina. studiano una nuo· 
va « teori a» in previ s ione 
degli sviluppi che può a· 
vere la crisi in medio o· 
riente. 

Gé\lsparro era stato per 
quattro anni in Francia; 
appena giunto in Italia, è 
stato mandato a fare il 
servizio militare. La sera 
in cui è stato arrestato, 
si 'trovava di guardia; ave· 
va lasciato il posto per ri· 
posarsi un po', dato che 
in questi giorni, in vista 
del giuramento, le reclute 
sono sottoposte a marce 
continue ed es'tenuanti. 
Proprio in quel momento 
il sotto tenente Russo, fio 
glia del colonnello coman
dante della scuola A.U.C. 
« F. Orsi» di Caserta, mal· 
to noto per la sua « pio 
gnoleria ", è passato a fa· 
re un giro di ispezione. 

_ Visto il posto vacante, si 
e preci'pitato in camerata 
e ha fatto arrestaTe il Ga· 
sparro_ Buon sangue non 
mente. 

• Come fa ' 
carriera un 

ufficiale degli 
alpini 

E ' il capitario Giandanie· 
le Forgiarini, processato e 
condannato a 8 mesi per a· 
vere caus'ato la morte di 
7 alpini che nel 1970 fu· 
rana travolti da una va· 
langa Ilargamente prevedi· 
bHe. Dupo la condanna ri· 
cevette una telefonata di 
Henke che, dopo avergli 
espresso la sua solidarietà, 
gli annunciò che era sta· 
to 'ammesso a frequentare 
i corsi della Scuola di 
Guerra. La Corte d'Appel· 
lo di Trento però ha mes· 
so ,tutto a posto -con una 
sootenza che Ilo assolve per 
non aver commesso il fato 
to. 

Il ca'pi-tano Forgiarini è 
noto fra i soldati perché, 
come ufficiale I del VI 
Alpini fu tra i promotori 
de'Il"attacco al movimento 
dei soldati in Val 'Pusteria 
nel febbraio scorso. 

• Allarmi ed 
e~ercitazioni 
antiguerriglia 

in Friuli 
, Si susseguono i prepa· 
rativi nelùe caserme del· 
l'Ariete in vista di un « al· 
larme n i cui contorni e 
caratteristiche sono moho 
indefiniti. A Maniago in 
questi giorni i'l reparto del 
genio, aggregato a!lla BaI· 
dassarre, ha compiuto nu· 
merose esercitazioni anti· 
guerriglia, con .l'a'Ppoggio 
di mezzi corazzati. In pra· 
tica si trattava di presi· 
diare un ponte stradale ed 
uno ferroviario sul Celli
na, era pure previ'sto l'at· 
tacco ad un gruppo di 
guerriglieri, che venivano 
facilmente ciJ1Condati dopo 
un rastre!llamen to. Merco· 
iledì 12 si svolgerà ' la pro· 
va generale <Ii questo tipo 
di esercitazioni. 

• Protezione 
da chi? 

Dal 'pwgramma di adde· 
stramento all'impiego ope· 
rativo del I / C0/74 dal 20 
al 25-1·75: « Addest ramento 
<lIlla controguerrilIlia: pro· 
lezione di un tronco fer· 
roviario ordinario e di imo 
pianti vari ". 
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Un convegno sulla crisi del PDUP 
Sabato e domenica, alla scuola sin

dacale del,l,a CGIL di Ar.iccia, si è 
svolt.o il convegno del PdUP per il 
comunismo sulla crisi. AHa presenza 
di 800 compagni sono state tenute 
due relazioni introduttive - una di 
Magri sulla « qualità e dinamica della 
crisi " , una di Foa su « ,la s~ nistra e 
la crisi» - a cui sono seguiti nume
rosi ,interventi di -economisti, di'rigen· 
ti locali e nazionali del partito, sinda· 
calisti. Non ci sono state condusioni 
politiche; per le indicaZ'ioni - nono
stante le contraddizion,i emerse nel 
corso del dibattito - s'i è rinviato 
alle relazioni introduttive e ad una 
discussione - si è detto - che deve 
rimanere aperta. 

Non è stato, dunque, un convegno 
di « li:nea " (e fors·e nDn lo doveva es
sere) ma piuttosto un momento di 
confronto, per certi vers.i persino di 
ricerca' di prestigio, tra eCDnomisti e 
sindacalisti, nel quale ben poco spa
zi'o hanno trovato i militanti', affogati 
tra gli invitati. ILa disattenzione del 
pubbliCO verso gH in.terventi loc-ali 
- tra i più interess·anti e ricchi, tra 
l'altro - ha sottolineato quella che 
nelle brevi conclusioni è stata chia
mata «mancanza d.i · sintesi» tra il 
momen'to del I 'elaborazione poi it'ica 
comp,lessiva e la concretezza oei pro
bl'emi reali sollevaVi dai compagni del
le sedi. Che rimand.a, tuttavia, ad una 
oonsiderazione di fondo di ben altra 
gr·avità: si h'a l'impr,ess,ione che tutta 
l''impostazione programmatica che va 
'alabomndo H PdUP in questa f.ase (dal 
",modello di stagnazione alternat>iva » 
proposto da Magri' <I1'el gennaio scorso, 

. sino a,ll.a proposta informale di un nuo
vo « piano d,el lavoro », che aleggiava 
nel convegno ad Aricci,a) parta assai 
più da elaborazioni intellettuali, da 
proposte complessive - da cDntrap· 
porre al «nuo'vo modello di svi'lup· 
po » del 'PC I da un lato e da proporre 
come l'i nea Drganica aJ sindacato dal
l 'altro - che non da una valutazio'll'8 
arti'colata e puntuale sullo stato del 
movimento, sl)lI·a forza che la classe 
operaia ha saputo coS'l:ruire in questi 
anni, ,sul grado di unHicazione rag
giunto dal prol,et,ariato nalle sue lotte. 

E' a partire dalla valutaziDne di que· 
sta otUca rovesciata oon cui si af
frontano i probl'emi - certamente 
problemi reali - che si comprende 
perché, nel PdUP, ad Ari.ccia, siano 
gli economisti ,a dare la linea agli ope· 
ra.i e 'non gli <oper,ai a dar l,a linea ag.li 
economisrti. E non lo v.oglliamo ri'l·evare , 
qui perché ci stupisce che parlando 
della· gestione anticapitalistica della 
cri s,i - che ailtro non è che lotta per 
i bisogni prolet,ari, per .l'unifioazione 
di classe e, dunque, p'er la génerali'z· 
zaZ'ione dello sçontro - non ' trovino 
sp.azio i protagonisti r·eali ed i sog
getti di questa proposta {il che è cer
tamente grave), ma perché quando 
si comincia a ,discutere di « compati. 
bilità economiche» la med:iazione con 
'i bisogni delle masse dil/ent,a così dif
fici,l.e e talment.e distanti appaiono i 
parametri per l,a va,lutazione dei rap
porti di forza che j'·i·nterlocutore cam
bia. Salvati e Vian-eJ.lo (,economisti di 
ingegno) propongono, ma chi appro
va non può ,che essere -Lettiel"i (diri
g.ente sindacale), magari CDn qu,alche 
dis,approvazione di prinoipio di I"... 
dovina (dirigente regional'e de.1 parti· 
to). Gli operai non ci sono, non solo 
fisicamente, nella sala, ma nehla ve
rifica concreta del discorso ch'e man
ca (e mancherà come è mancata al· 
l'origine della propos,ta). 

Un rili,evo prima di entrare nel me
rito. Si cerca di dare una dimens~ione 

generale alla proposta e, n'e,Ilo sforzo 
·di' astrazion'e, si matura Ila proposta, 
al punto che quasi di ogni intervento 
possono essere date due divers-e lin
terpretazioni. Una, decisamente r,ifor
mista , dove la critica al cc modello» 
d'el POI è solo di inefficienza ed in 
cui ci si pone ai margini della coge· 
sti'one e, nelle sfumature di taluflii in
ter-vent,i (Salvati) si arriva a mettere 
in forse il principio della rig'idità del
la for~a lavoro », S'e non persino quel
lo del rifiuto dell,a tregua. IL'altr,a, del 
tutto utopistica, in cui alla propost<l 
di obi·ettivi «dirompenti» non corr,i· 
sponde una altrettanto attenta e con
creta analis'i sui rapporti di forz'a tra 
,le cl.assi, su.lla forz'a, sullo stmo , sul
le articDI,aziDni e le trasformazioni del
le strutture del potere borghese. Non 
è un caso che su questo ci sia il vuo
to. Un v,izio di f'Ondo, infatti, ha attra
versato tutti gH intervejnti: da un lato 
l,a valutaziDne del mDvi mento era as
sai limitata, i'mprecisa e tendeva con
tinuamente a porre in evidenza quasi 
esclusivamente le diff,icoltà e l'e con
traddiziol1'i esistenti tra le masse; dal
l'altro lato la proposta più te,ndev·a al 
al progetto oomplessivo, al piano ge
nerale , più si allontanava da,(la co.n
cretezza dei problemi da affrontare. In 
altri termini tra la definizione dell'at
tuale forza del proletar,iérto, così co· 
me si esprime nelle lotte, ora , la 
proposta poli t ica c 'è un abisso_ Un 
vuoto, che se fosse ta,le, solo una 
interpretazione di es'asperato sogget-

tivismo potrebbe proporsi di co-Imare. 
E ino,!tre, quale è il soggetto di que· 
sta proposta, se non il sindacato? Vi· 
sto che sul ruolo auronomo de,I parti. 
t'O ben poche parole sono state spe· 
se, se non negli appell,i ad una esi· 
genza generica di maggiore centraliz· 
z,azione , .che dav.ano i,1 ,segno di quan· 
to lontano sli a ,il PdUP d.al.l'omogeneiz
zare l'assai composito corpo che è an
dato crescendo dopo ,l'unifi,caz'fon-e, 
rapidamente, anche se i'n modo assai 
poco . articoll'ato . 

AI centro della relaz,ione di Foa c'è 
l,a proposta di un.a lotta generale per 
l'occupazione. S'i dic'8 che in Itana 
« una combattività operaia senza con
fronti ... non È: ri uscit.a ad i ncider-e su I
le soelte della politica economica ", 
ma che le condizioni C~ sono perché 
questo d'ivenga possibi,I'e. Autoridu
z'ione, scioperi g,enerali e occupazione 
del,le caSe sono visti come momenti 
qualificanti di cr·escita del m ov,imen
to e l,a irreversibilità della crisi d'e·' 
mocristiana, (C con esiti di brevI.; pe
r>iodo ", apre spazi a prospettive poli
tic'he ,nuove. L'unificazione attorno al
~a cl'asse operaia è vista come mo
mento de,cisivo ma « s·enza una str,a
tegila ed una ~orte organiz~azione po
'Iitrca - afferma Foa - i processi 
spontanei della cris'i possono porta're 
solo all,a disgreg·aziDne e 'alla div,isio
ne della classe operaia, a.lle chiusure 
S'ettoriali e corporative , aHi:! disperata 
difes·a delle posizioni acquis'ite per
sonali o di gruppo, ad un l..klteriore ra
dioars'i delle cl.i-entele, nonostante la 
riduzione del,la spesa pubblica ". Ci 
sono, quindi, dene proposte che ri
guardano 9'1 i investimenti, ,la spesa 
pubblica, 1''Orario - di cui si ri:leva iii 
valore d'ell'a « richiesta unifioante del
la riduzi'Onedell'orario p'er tutti con
troia ,c,ad uta di ettività , ~ i ,n aperto con
trasto con il netto rifiuto che è stato 
opposte pochi giorni fa a questa pro
posta da altri esponenti del PDUP, ed 
lIna impDrtente sottolineatura dell,la 
necessità della ,ripresa delle I Oltre , per 
non arriv.are con una Ùegua (che si· 
gnificherebbe disfatta) an contratti. 
Altre cose vengono dette, sulla ne
oessità di incidere sul fisco, a·ccan. 
to ad una rocambolesoa proposta di 
(C ri'c~d,aggio antiaut«)-ritario dei petro
doll-ari" di cui, pensi,amo, si POSSg 
apprezzare l,a geniaHtà. 

Un'u<ltima cosa ci sembra opportu· 
no sottolineare. Si'a nelle -relazioni in· 
troduttive , come negH interventi, si è 
fatto I·argo uso de lI'esp r,es,s'i'on'e' se-

condo cui' è poss'ibile, oggi, una «usc i. 
t<l non capitalistioa dal.l<a crisi n. NDn 
per brutalizzare il discorso, ma qui 
ci si deve intendere, o par.liamo di 
rottura rivol uZ'ionaria .a cui certamen
te si arriverà per fasi' altenne ed at· 
traverso ul1Ja crescente crisi del do· 
minio dell<a borghesi,a, e <l,llora si de
ve parlare esplicitamente di' tutto ciò 
che questo comporta, oppure si resta 
ne.I vago e i,l feticismo dell·a « tnans·i
zione " pneva'le, come eSDraizzazione 
della violenza 'deMo scontm, e $Ii ar
riva a dire -come f,a Magri - che 

, siamo in una f.as·e di « ristruttur.azio
ne politica, eCDnomica, soci,ale nel 
corso di una crisi prolung'ata, attraver
so la qua,le procede un tentativo di 
r'estau raZ'i Dn'e capital1isti'ca su basi 
nuov,e o, d'altro .I,ato, si c'Ostruiscono 
,le condiziDni di una fl,loriuscita rivo· 
luzionaria n . Fase « alrintérno deMa 
qlJiale spinte 'restauratr,ici, riformisrte, 
·rivoluZ'ionari·e s'i troverebbero pe'r un 
tratto, sia pure conflittualmente, a 
convivere " . 

Fortuna che ·c'è " sia pure n, altri · 
menti da 'qu'esta ·descrizione delle c0-

se lo scomro di dasse sembrerebbe 
scomparire. Aggiunge infatti Magri 
.più oltre: « Nell'~nsi,eme [Cliò che si 
è detto] c~ pare comunque suffic·i'en· 
te a confortare .l'opin,ione secondo 
cui, attraverso cri.si e ristrutturazio· 
ne, verra'nno stor·icamente maturando 
e politicament·e contrapPOInendosi due 
prospettive divergenti ,, ~ !Ma cO'me? Le 
divergenze devono ancora m.aturare? 
Non sono forse già p'resenti nel mc· 
v,imento di mass·a che in questi ann.i 
con ,la sua forz·a e la sua autonomi,a 
i'n primo luogo, ha messo in crisi i 
meccanismi d'accumullaziDne capitali· 
stica, ha mtto il cic,ID fondato sulla 
continuità deHo sfruttamento. Su que
sto 'non Cii .siamo. Se vien·e negat.a la 
autonomia, la strategia pr'esente nel· 
Ja ,l'otta delle masse, ,itl comunismo di· 
venta esigenzla moral'e e nDn può stu· 
pirci ch·e possa passare per la piena 
occup.azione, che evidentemente non 
è compatibil'e CDI sistema capit.alisti· 
co. Ma ,allora, s'i lotta per la pie'na oc· 
cU'paz,i'one pensando, con questo, dii 
fuoriuscir·e dal si,stema, o si ritiene, 
materilalisticament,e, che so.l'O 0011 ro
vesci<amento del sistema s,i risolverà 
,la pLag,a ,della disoccupazione? Anche 
qui ,i I mondo IJIfene rOViesCli,at'O e l'uto
pia pacifist'a prevale . AlI.ora ha ragio· 
ne Salv.ati: Se questo è un convegno 
economico discutiamD delle compa
tib i'lità! 

duri della Fiat" "Gli • anni 
Un libro di Emilio Pugno e Sergio Garavini 

,..., 
- ION Y01lRE 

PER CHI VUOLE 
. IL PADROIE 

EAezioni di commissione interna alla Fiat negli 
anni '50. 

La sconfi tta degli anni 
'50, la condizione politi· 
ca e materiale della clas· 
se operaia Fiat nel pe· 
riodo vallettiano, le di· 
verse fasi della ripresa 
viste soprattutto nel di· 
battito interno a l I a 
CGIL, nello scontro con 
gli altri sindacati e nei 
risultati nell'analisi de· 
gli ultimi cinque anni di 
lotta: il libro di 'Pugno 
e Garavini - Gli anni 
duri alla Fiat, la resi· 
stenza sindacale e la ri· 
presa Einaudi 1975 L. 
2400 - ha senz'altro il 
merito di offrire una uti· 
le testimonianza su un 
periodo come quello de· 
gli anni '50 e dei prim~ 
anni '60 non a caso lar· 
gamente trascurato nel· 
la riflessione di parte 
sindacale e revisionista. 
Non che siano manca te 
descrizioni accurate del· 
la repressione ,Fiat in 
quegli anni; quella che 
non è stai stata avviata 
li modo sistematico è 
una riconsiderazione cri· 
tica delle ragioni che 
hanno condotto a l l a 
sconfitta e dei motivi 
oggettivi e soggettivi 
che hanno dato fiato al· 
la ripresa delle lotte. 

In questa direzione il 
libro di Pugno e Gara
vini fornisce per lo me· 
no utili elementi di ri· 
flessione. In primo luo· 
go il ricordo - che è ano 
che -diretta esperienza 
personale di quadri 

- CGIL torinesi - delle 
durissime condizioni imo 
poste dal padrone alle 
a\'anguardie c~ a tutta la 
classe, se da un lato 

serve a esaltare l'in· 
crollabile decisione di 
chi non ha ceduto né al
le minacce, né alla coro 
ruzione, né alla sfiducia, 
dall'altra diventa anche 
analisi puntuale degli 
strumenti 'COnt:r>attuali 
ed extracontrattuali di 
cui il padrone si serve 
per 'imporre la legge del· 
la repressione e del 
massimo profitto. Quan· 
do ad esempio si descri· 
vano gli elementi di aro 
bitrarietà - che non 
erano altro che oggetti· 
vità dei meccanismi del· 
la produzione capitali· 
stica! - nella determi· 
nazione dei tempi di la· 
voro; o quando si ac· 
cenna alla regolamenta· 
zione degli orari di la· 
varo, sempre sancita in 
accordi « separati" fra 
la Fiat e i sindacati 
gialli , che si ammanta· 
va del ti to10 di riduzio· 
ne di orario e parità 
di salario. « Nella real· 
tà la Fiat veniva auto· 
rizzata a ridurre l'ora· 
rio nei periodi dell'an° 
no considerati s\.iilgio· 
nalmente sfavorevo1?per 
il mercato automobili· 
stico e ad effettuare ora· 
ri prolungati ( ... ) per la 
maggior parte dell'anno 
nella stagione favorevo· 
le del mercato automa· 
bilistico n. In particola· 
re si considerano nel li· 
bro i problemi che la 
riorganizzazione del la· 
voro alla Fiat impone 
alla classe e che la CGIL 
stenta a valutare in tut· 
ta la loro portata. 

E' partire dal mu tare 
progressivo dei rappor· 

ti di forza con il padro, . 
ne e nello stesso tempo 
dalla travagliatissima 
riacquisizione del terre· 
no di fabbrica da parte 
del s'indacato che .]a po· 
litica di Valletta entra 
in érisi. Pugno e Gara· 
vini seguono le tappe 
di questa or,isi: il con· 
tratto e lo sciopero per 
le pensioni nel '62, il con· 
tratto del '66, la lotta 
aziendale del '68 che se· 
gna importanti conqui· 
ste proprio sul cottimo 
e sull'orario, ,le lotte del 
'69, l'autunno caldo e co· 
sì via. 

Si indicano le conqui· 
s te della classe, i passi 
avanti della discussione 
sindacale. Ma a partire 
da un'ipotesi> mai foro 
mulata esplicitamente, 
che impedisce una rea· 
le comprensione di tutto 
il processo: !'ipotesi che 
vi sia una sostanziale 
continuità fra le lotte 
della resistenza e dello 
immediato dopoguerra, 
la resistenza degli anni 
'50 e la ripresa dal '62 
in poi. Di qui le esita· 
zioni e le incertezze nel· 
la determinazione dei 
tempi - ,jj '48? il '49? le 
elezioni di c.1. del '55 -
e delle ragioni oggettive 
e soggettive della scorr
fitta così come la radi· 
cale sottovalutazione dei 
contenuti strategici e· 
spressi dall'ultima onda· 
ta di lotte. I salti in ne· 
gativo e in positivo 
compiuti dall'autonomia 
in questi trent'ar.ni alla 
Fiat perdono i loro ni· 
tidi contorni in quella 
che non è se non l'en· 
nesima - magari acuta 
e intelligente - ripro
posizione dell' identità 
sostanziale fra sindaca· 
to e classe. La continui· 
tà, pur travagliata, del 
sindacato è la continui· 
tà della classe. E questo 
per un motivo molto 
semplice: perché né nel· 
le lotte del '43·'48, né -
in forma ben più chiara 
e dispiegata - in quel· 
lo dopo il '69 si coglie 
la contraddizione stra· 
tegica fra contenuti e or· 
ga nizzazione sindacali e 
contenuti e organizzazio
ne espressi dall'autono· 
mia di classe. 
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PORTOGALLO 

GLI OPERAI, LA NATO 
E LE ELEZIONI 

Kissinger porta 
nuvole di guerra 

Manovre militari USA in Italia 
forza e del livello di pre
parazione delle truppe 
USA contro i paesi arabi. 
Ed è questo ormai il seno 
so di tutte le esercitazio
ni della NATO e di alcune 
di quelle delIe Forze ar
mate italiane, 

Cresce con la lotta autonoma di massa, la possibilità di im
pedire l'uso borghese delle elezioni 

• In Medio Oriente 
Alla tradizionale dispo

nibilità dei governi italia
ni .si è aggiunta questa 
volta quella del governo 
francese: la televisione ha 
dedicato un ampio servi
zio all'esercitazione, Una 
volta era necessario mano 
dare le cannoniere nei 
porti nemici, ora si fanno 
esercitazioni nei paesi vi· 
cini, poi ci pensano tele
visione e servizi fotografi
ci a far vedere di che si 
tratta. Il risultato è molto 
simile. 

Non sono ancora terminate le ma
novre NATO, ogni giorno cambia la 
data deHe elezioni, la giunta si è as
sunta poter:ilegislativi, -il Movimento 
delle Forze Armate in assemblea ha 
deciso la propria istituzionalizz-azione. 
Tutti sembrano prepararsi al·la sca
denza elettorale, mentre molti lavo
rano perché questa scadenza non di
venga decisiva. Le destre perdono 

. terreno e temono che i giochi si fac
ciano sopra e contro di 10m; i rev.i
sionisti, in forma contraddittoria, ap
poggi·a.no molte delle lotte in corso 
per paura che .l'Intersindacale perda 
teneno, mentre d'altro oanto gua,r
d'ano con terrore ad una generalizza
zione dello scontro che rompa 'Ia di
namica degli attua l,i equilibri. Lo stes
so Costa Gomes, presidente deHa re
pubblica, parlando aHa nazione si è 
rivolto ." a coloro 'che trovano il rit
mo del proc·esso rivoluzionario trop
po lento e a coloro che Jo trovano 
troppo veloce» per ricordare I·e diffi
cili compatibilità tr,a 'l'evoluzione poli
tica del paese 'e ,le mire deJ.l"imperia
I·ismo, sottolineare gli enormi passi 
in 'a'V'anti fatti 'rispetto alla decoloniz
zazione ed invitare il popolo porto
ghese ad essere al tempo stesso 
«motore della rivoluzione e g·ar,ante 
dena pace socia,le ». 

Questo, naturalmente, è imposs·ibi
·Ie. Ea dimostrarlo ci 'hanno pensato 
non i revisionisti - certamente su
baltemi in questa fa'se a-I MIFA - ma 
g,li oper,ai. In modo autonomo, anco
ra una volta, mentre col ricatto della 
paura i giornali e la televisione 'invita
vano, per conto del PCP, 'i proleta'ri a 
dissoci,arsi dall"inizi,ativa presa dag.li 
operai dell,a Efasec, in 5.000 sono 
usciti dalle fabbriche ed hanno occu
pate per ore H centro di .Loisbona. 

Due ragioni danno enorme rilievo 
aH'i'l1'iziativa ,autonoma di venerdì. Per 
,la prima volta si è realizzato, su una 
·iniziativa concreta, un coordinamen
to tra ,le più importanti fabbriche del
la -capitale, all'avanguardia delle ,lotte 
degli ultimi mesi ele commissioni 
operaie nanna saputo untficar·si in 
una mobilitazione sui temi centrali 
del'la fase: contro la disoccupazione 
e contro ,le manovre detla NATO, Ed 
infatti da q,uel,le stesse ,fabbriche 'in 
cui gli operai avevano imposto la 
riduzione d'ol'ario e nuove assunz·io
ni, come ,la Setnave; dalla Siderurgi
c·a, da,Ila Timex e da alcuni settori dei 
,servizi, 'come le poste, dove 

E' per quest'a-forza e p'er ,la cosci'en
. za del peso che hanno i oontenuÌ'Ì au
tonomi, portati aManti oon fermezz'a, 
che gli operai con deoisione hanno 
saputo scendere ~n pi-azza nonostan
t.e 'i divieroi, prima, e for~are il cor
dorre -millitaore che proteggeva l'amb'a
sci'aM ameri oalla , poi. I pugni' chiusi 
dei soldati e dei mar,ionai, di guard,ia 
al ministero del lavrol"o, !1ivolti agli 
ope,r,ai che giungevano, davano il so& 
gno - 'Per 108 prima v-olota a Lisbona -
che quanto era aocaduto negl·i· scon
tri ad Oporto, che avevano visto ,la 
unità tr'a soldati e operai contro id par
tito della reallioll'e, non rera un fatto 
epi-sodico. 

Una vittoria dei rivoluziona'ri, dun
que; una prova dell,a ooscienz'a antinl~ 
perialista delle masse, che trava.Ji'oa 
i li'miti del-l'opportunismo contraddit
toria del POP sulla NATO. Oa questa 
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constetaz,ione de,l.Ia forza dell'autono
mia bisogna -partire per interpretare 
mutamenti ~ ,stituzionali di grande rilie
vo, come i'o8ssunzione 'Ciel potere le
gislat·ivo in questa f.ase da parte dei 
mi litari, denunoiato oon terrore dalle 
destre e dal partito soci alJ,i sta. 

rò i.l fMto che la minac
cia di guerra, di CUI e 
gravida Ila « missione » di 
Kissinger, non è solo una 
pressione che viene eser
citata « dall'esterno " per 
dividere il fronte dei pae
si arabi e arrivare ad un 
accordo !Separato; è la ba
se stessa di ogni possibile 
aocordo. 

gato a più riprese sia Ford 
che Kissinger negli ultimi 
due mesi, con le loro tra
cotanti minacce di occupa
zione dei pozzi petroliferi. 
Le esercitazioni di sbarco 
dei Marines e della NATO 
nel Mediterraneo, la navi
gazione delle unità della 
Settima Flotta USA verso 
il golfo arabico, la richie
sta americana di utilizzo 
dell'Isola di Mashira nel
l'Oman, mostrano che ad 
una simi.le poss~bilità, sia 
pure « teorica", gli impe
rialisti USA si preparano 
concretamente. 

Il soci'aldemocratioo Orlandi ha ri
cordato a Soanes, in una lettera, i,l '48 
,~tal'iano oome ,lezione per la vittoria, 
Anche il "New Y'Ork Herald Tr,ibune" 
ha pr,eSQ ad esempio ,jll nostro dopo
guerra - l,a scissione sindacale, la 
cacciata -dei oomunisti dal gover'no, 
il clima di terrore ed i r'ioatti impe
rial1isti NATO - per dar-e consigl'i ai 
capitalisti portoghesi e a,1 partito di 
Soares. Ma la for~a degli USA non è 
quella di allora e ,la capacità autono
ma di ,lotta delle masse si rivela as
sai più ,profonda, in una s,ituallione -in 
cui la disarticolazione dell'esercito 
!'Iende impossib-i,le aJ.la borghes·ia il 
t'otarle controllo suMo stato ed il man
tenimento della sua continuità. 

Sia alla sua partenza da 
Washington che al suo ar
rivo a Gerusalemme Kiss
inger si è voluto cautelare 
rispetto all'attesa che lui 
stesso aveva in precedenza 
contribuito ad alimentare 
intorno ai risultati del suo 
viaggio in Medio Oriente. 
Non c'è da attendersi nes
sun accordo defirùto -- ha 
detto in sostanza -- ma 
tutt'al più una ipotesi di 
accordo che verrebbe for
malizzata solo in occasio
ne di un prossimo viaggio. 
Si tratta dunque semplice
mente di un sondaggio di
retto presso i paesi inte
ressati. 

Allo stesso tempo Kiss
inger si è preoccupato di 
sottolineare che la ricerca 
di una accordo separato 
tra Isr.aele ed .Egitto non 
è in contrasto con ,la con
vocazione della Conferen
za di Ginevra, alla quale 
gli USA non 'Sarebbero o
stili; andare alla confe
renza senza soluzioni pre
disposte sarebbe invece as
sai più pericoloso. 

I dirigooti di , Israele 
hanno dichiarato a chiare 
lettere che possono pren
dere in considerazione so
lo un'intesa che si presen
ti anche formalmente co
me una dissociazione del
l'Egitto dagli altri paesi 
arabi e dalla Te5istenza pa
lesti.nese, e come un inde
bol_mento sia politico che 
mililÌare della posizione a
raba. 

Ciò che Ford e Kissinger 
non hanno spiegato, ma 
che è di per sè chiaro, è 
il meccanismo di innesco 
di un intervento militare 
USA nei paesi del golfo: 
un meccanismo che non 
può che appoggiarsi, an
cora una volta, sulla ini
ziativa di guerra di Israele. 

Il lO dicembre 74 il quo
ditiano libanese Al Moha
rer (vicina alle organizza
zioni palestinesi) parla di 
« informazioni allarmanti 
relative a nuovi movimen
ti di truppe americane nel 
sud dell'Italia". « La mis
sione di queste truppe -
prosegui va l'articolo 
tanto più suscita interro
gativi in quanto esse sono 
composte da unità ameri
cane specialmente adde
strate nella guerra del de
serto ". 

ton Post News. Normale 
soprattutto dopo le di
chiarazioni di Kissinger e 
Ford sullo « strangolamen
to delle economie occi
dentali ", 

• Per la. prima 
volta gli Inglesi 

riconoscono l'IRA 
BELFAST, 11 -- Tregua 

indeterminata procLamata 
dall'IRA Provisional e lo 
esercito inglese_ La tratta
tiva segreta si è conclusa 
in una località segreta del
l'Eire l'altra notte ed è 
stata condotta dal presi. 
dente del Sinn Fein David 
O'Connell .. 

Mille {( consiglieri militari» 
USA nell'Arabia 

Saudita 

Che in quesw modo il 
segretario di stato ameri
cano tenti di mettere le 
mani avanti, rispetto a un 
fallimento che rischiereb
be di coinvolgere la sua 
carriera, è evidente. 

In queste condizioni, -la 
tanto sbandierata « missio
ne di pace» di Kissinger 
si rivela sempre più co
me un tentativo dilatorio, 
la ricerca di un appiglio 
che consenta di attendere 
ancora e rimettere l,a so
luzione a un oprossimo viag
gio_ I piccoli passi sono 
dunque un espediente per 
stare fermi, -per rinviare 
la conferenza di Ginevra 
in attesa che maturino 
nuove circostanze. 

Di quali circostanze pos
sa trattarsi, l'hanno spie-

Ad essa lo stato sioni
sta si è preparato 'non so
lo attraverso l'enorme po
tenziamento dell'apparato 
bellico, ma anche, negli 
ultimi mesi, attraverso i 
massicci bombardamenti 
nel Sud del Libano, con 
l'obiettivo di fare di quel
la zona una « terra di nes
suno" e una via aperta 
(ben più del Golan) per 
un'aggressione alla Siria. 

Il 20 dicembre, 2.000 ma
rines effettuano una eser
citazione di sbarco in 
Sardegna: si tratta di una 
parte di quei 50.000 uomi· 
ni di cui parlava Al Moha
rer? La cosa viene pre
sentata come una normale 
esercitazione, tanto nor
male che altre due dello 
stesso tipo erano state fat
te nei due mesi precedenti, 

L'ammiraglio Turner, co· 
mandante della VI Flotta, 
dichiara: « non vogliamo 
fare alcuna invasione, ma 
siamo preparati... Potrem
mo eseguire qualsiasi 
missione ci venisse affida
ta ". Cosa ci stia dietro 
tutto questo lo spiega con 
assoluta chiarezza quella 
stessa stampa che solo 
due mesi fa smentiva la 
presenza in Italia di trup· 
pe USA addestrate alla 
guerra nel deserto. Lo 
sbarco dei « marines" -
scrive il Corriere della 
Sera -- « è stato deciso 
nel quadro della guerra 
psicologica per il petro
lio". Quello che poteva 
anche essere una « norma
le" esercitazione fino a 
qualche tempo fa, assu· 
me oggi il significato pre
ciso di un'azione di pres
sione mi li ta:re, di ostenta· 
zione provocatoria della 

I -repubblicani irlandesi 
mantengono le armi ed 
hanno gìà annunciato che 
le useranno per l'autodife
sa dei quartieri cattolici. 
Proseguono intanto gli as
sassinii ad opera dei fa
scisti protestanti, 

Un contingente di 'un mig'liaio di 
berretti verdi» (e,sperti nel,l,a con

tro-gue·rriglia) americani, per l,o p'iù 
ex combattenti in Sud Vi'etnam, ven
gono reolutati negli USA 'attraverso 
una società privata su richiesta del 
governo saudita, per essere inviati 
in Arabia come istruttori mi'litari. La 
motivaZ'ione ufficiale per questo re
clutamento di merc'enar'i è par'ados
sale: essi dovrebbero addestrare le 
truppe di .fe i,sa I alla protezione dei 
pozzi di petrolio_ 

Altrettanto chiaro è pe-

Che dietro il viaggio del 
segretario di stato ameri
cano covi questa minaccia, 
è presente oggi alla mag
gior parte dei governi eu
ropei alleati agli USA, ol
tre che ai sovletlcl. Il 
tentativo del segretario 
generale dell'ONU Wal
dheim di sollecitare una 
presa di posizione dei go
verni europei in favore 
della convocazione imme
diata della Conferenza di 
Ginevra, le analoghe ini
ziative e le dichiarazioni 
del cancelliere austriaco 
Kreisky, si collocano in 
questo quadro. 

«Preparativi di invasio
ne di un paese petrolife
ro in qualsiasi momento", 
questo è l'oggetto, «nor
male", di questa esercita
zione secondo il Washing-

Germania: 
lavoro, . 

classi, 
Che per proteggersi -contro una 

minaccia di aggressione ci si rivolga 
all'-aggressore stesso, è una circo
stanza nuova e inverosimile. Più cre
dibHe è un'altra ipotesi: i mercena
ri 'USA verranno con tutta probabil-i
tà impiegati nell'azione di -stermi,nio 
de'lla guel"rigli,a oel Dho.fa.r, che il 
Sultano dell'Oman e IFeisal portano 
av,a.nti 'in pi'ena armoni'a ·con le trup
pe specia.li dello Scià, mercenari 'in
glesi', pakistani, rhodesi,ani e sudafri
cani. 

SI APRE A MADRID IL 
PROCESSO « 1001 " 

E' cominciato questa 
mattina a Madrid il pro
cesso in appello contro i 
dieci sindacalisti spagnoli 
condannati nel dicembre 
del '73 con l'accusa di ap
partenere alla «comisiones 
obreras ". 

La città è presidiata dal
Ia polizia e dall'esercito. 
Ieri mattina numerosi cor
tei di studenti hanno per
corso le strade adiacenti il 
palazzo di giustizia scon
trandosi duramente con la 
polizia franchista, mentre 
nelle fabbriche la mobili
tazione operaia non accen
na a diminuire, 

Ma fino ad ora, nessun 
governo europeo affiliato 
alla NATO ha aperto boc
ca. Il governo italiano -
che ospita in questi gior
ni il segretario dell'ONU 
-- ha anzi, com'è noto, 
messo a disposizione degli 
USA la sua Marina Mili
tare per il controllo del 
Mediterraneo, e la Sarde
gna per le manovre di 
sbarco dei « marines ". 

emigrazione 
R. REJoMERTSHOF'ER, F. fOSSATI, C. 
PANNE~LA, S. PESCIA: « la Germa
nia 'Federale: classi, lavoro, emi
gr'azione ", ed, Mazzotta, Milano 
1974, L 2_200, pp. 214. 
Nato direttamente daLl'impegno di 

capire I·a situazione e la lotta di clas-

"Non 'c'è ruota che si muova 
quando l'operaio non vuole" 

Crisi, mercato del lavoro, emigrazione e lotte operaie in Germania 

La crisi oggi sta avvici
nando con forza le condi
zioni' materiali, i bisogni e 
sempre più anche le rispo
ste di lotta dei proletari 
nei vari paesi europei. So
no in particolare gli emi
grati un anello decisivo 
che lega l'andamento della 
crisi e della lotta da un 
paese all'altro: se in Ger
mania, in Svizzera, in Bel
gio, ecc. la classe operaia 
è forte e riesce a rifiutare 
e rompere i meccanismi 
padronali della crisi, ano 
che i proletari in I talla ne 
escono rafforzati e vicever
sa; se I padroni europei 
riescono invece a decurta
re i salari e l'occupazione, 
anche in Italia entrano me
no salari e si aggravano le 
condizioni materiali dei 
proletari (nel 1975 potreb
bero entrare in Italia cir
ca 100 miliardi di salario 
in meno dall'emigrazione 
rispetto agli anni passati). 

II dibattito sull'emigra
zione e sulla crisi e le inI
ziative di lotta devono in
vestire in particolare l 
compagni del Meridione:_ 
nei prossimi giorni il go
verno ed i notabili dell'as
sociazionismo dell'emigra
zione, insieme ai sindacati, 
agli enti locali e ad alcu
ne forze realmente ope· 
ranti fra gli emigrati fa
ranno la « Conferenza na
zionale» sull'emigrazione, 
noi vogliamo fin d'ora svi
luppare la discussione, l'in
chiesta e la mobilitazione 
intorno a questi problemi 
fra le masse, sia nelle zo
ne di emigrazione che al
l'estero, fra gli emigrati
L'articolo che segue -
scritto dai compagni di 
Lotta Continua che svolgo
no lavoro politico in Ger
mania -- offre i primi 
elementi di analisi per que
sto dibattito. 

In questi giorni si è 
aperto lo scontro contrat· 
tuale -dei metalmeccanici 
in Germania occidenta,le 

con una serie di scioperi 
autonomi. In questo modo 
la parola è tornata agli 
operai, e si va complessi
vamente verso un duro 
braccio di ferro tra la clas
se operaia multinazionale 
ed il padronato, deciso a 
sferrare a fondo un at
tacco contro il '5a1ario. 
L'andamento della lotta 
dei metalmeccanici avrà 
un peso decisivo rispetto 
ad altri 'settori della clas
se per i quali è onnai pros
simo i'l rinnovo dei con
tratti, in un dima 'di 'rin· 
navata tensione di classe: 
i chimici, i tipografi, i ser
vizi pubblici (che nel 1974 
hanno d3Jto vita al più 
grande sciopero che mai ci 
sia stato in Germania fede
rale) ed altri minori. 

Dal 1970 il padronato non 
è riuscito ad imporre con
tratti più lunghi di 14 me
si, e gli ultimi addirittura 
erano di IO mesi soltanto: 
come si vede, un rapido e 
rigido ridimensionamento 
del salario non è un 'impre
sa da poco. Fallito il ten
tativo di portare a fondo 
questo attacco con i con
tratti del 1974 -- in primo 
luogo .per ,la 'lotta aperta 
e massiccia dei dipendenti 
pubbl~oi che hanno impo
sto 1'11 % come aumento 
base per tutte le categorie 
- i padroni ora si ripre
sentano all'appuntamento, 
rafforzati da una crisi che 
sinora controllano. «Occor
re un aumento dei profitti 
del 12oio con un aumento 
salariale non superiore al 
6% )} ha sentenziato il can
cell~ere Schmidt insieme 
agli {( esperti" dell'econo
mia federale, come ricetta 
contro la crisi; ed il tetto 
del 7 % (un terzo della ri
chiesta delle assemblee o
peraie di base, in fabbrica, 
che si aggira intorno a i 200 
marchi uguali per tutti , 
cioè circa 55.00n L.) è in
fatti rigidamente rispetta
to dal sindacato. 

La disoccupazione 
in Germania 

Dal canto suo tutta la 
stampa borghese, dal libe
rale « Spiegel " ai reaziona
ri «Bild" e « Frankfurter 
A'llgemeine", si affanna a 
spiegare come mai il sala
rio tedesco abbia avuto dal 
1950 ad oggi il maggior in
cremento nel m o n d o 
(1950 = 100, oggi = 364, con· 
tra gli incrementi di 288 
per ,1'Ita~ia, 216 per la Gran 
Bretagna e 166 per gli 
USA), oltre ad essere il 
più elevato, in cifra reale 
di tutto il mondo, USA 
compresi (almeno in alcu
ni settori, per es. la chimi· 
ca). Da qUe5ti dati si capi
sce la forza strutturale doi 
questa clas'Se operaia, mulo 
tinazionale, sul terreno del 
salario; forza ancora cre
sciuta, negli ultimi anni, 
con le ,lotte operaie che 
vedevano mas-sicciamente 
partecipi anche g.li immi
grati e che hanno messo 
in crisi .la tradizionale fles
sibilità verso il basso dei 
salari che fino ad allora 
proprio la forza-lavoro im
migrata doveva .garantire. 

A fronte di questoi dati la 
secca diminuzione della 
massa dei salariati (i di
soccupati sono già ufficial· 
mente arrivati ad 1.150.()OO) 
e ,la compressione del sala
rio p er gioi occupati viene 
,esplicitamente e brutal
mente indicata come uni
ca cura. In questo conte
sto va quindi collocata la 
campagna terroristica sul
l'andamento della disoccu
pazione. Il quadro generale 
si va aggravando di giorno 
in giorno. Le oifre ufficiali 
parlano d i 1.150.000 di di
soccupati, di cui 150.000 e
migr anti. Ma sono cifre 
false, sono statistiche e 
non dati reali , fatte appo
s ta per consentire una pie
na ges Ì'ione politica della 
disoocupazione, soprattutto 
per quanto riguarda g1i im
migrati. Il sottosegretario 

ono Granelli ha appena an
nunciato che gli itaoliani di
soccupati in Germani.a so
no 25.000; in realtà però 
le presenze di italliani so
no diminuite di non meno 
di 110-115.000 unità. Si 
tratta di un gioco di pa
role, perché 25.000 sono 
gli italiani ohe percepisco
no '!'indennità di disoccu
pazione {il 68% circa del 
salario netto precedente), 
ma si deve agogiungere una 
c~fra perlomeno uguale, 
ma probabilmente maggio
'Fe (circa 90_000) emigrati 
itahani che sono già rim
patriati. A questi si ag
giungeranno via via quelli 
che avranno esaurito la 
indennità di disoccupazio
ne ed i nuovi es'pul~ dal 
mercato del ,lavoro. Ricor
diamoci che nella crisi del 
1966 rientrarono in pochi 
mesi daLla RFT 126_000 ita
liani, cioè il 29,5% del to
tale. 

Così anche il 'milione di 
dÌ!Soccupati ufficiali va 
sensibilmente aumentato, 
e -non solo per quanto ri
guaroa gli immigrati (150 
mila sono quelli ohe pren
dono l'indennità, ma le pre
senze sono diminuite di più 
di 300.000 unità). Basti pen
sare alla disoccupazione 
latente fra ,le donne, in un 
mercato del lavoro in cui 
ben 4 milioni e più sono 
le donne che lavorano « a 
tempo parziale )} (alcune 
ore al giorno, alcuni giorTIli 
la settimana, con contrat
ti a termine, ecc.) e la cui 
disoccupazione non lascia 
traccia nelle statistiche. E 
non meno di 120.000 sono 
i giovani in cerca di pri
ma occupazione, e quindi 
senza indennità di disoccu
pazione; la 'Schiacciante 
maggioranza proviene dal
le scuole profes'5ionali e 
tecmche. Anche questi non 
figurano s ull e s tatist iche 
ufficiali. 

Ma l'attuale contrazione 
del mercato del Ilavoro te
desco comporta qualcosa 

Minatori della Saar in sciopero_ Sul cartello si leg
ge: « Non c'è ruota che si muova, quando l'operaio 
non vuole n. 

di ben più profondo e ra
dicale di quanto non si 
possa capire da queste ci
fre. E' l'intero assetto del 
mercato del lavoro, sono 
le stes.se linee ventennali 
di !Sviluppo deH'occupazio
ne ad essere rimesse in 
discussione ed a subire una 
sensibrle correzione di 
rotta, 

Il barometro di questi 
mutamenti è dato da.lla po
lemica che occupa oggi tut
ta la stampa tedesca e che 
impegna a fondo l'attività 
governat!Ìva, e cioè 'l'asset
to futuro dell'emigrazione_ 
Si dice che 2,6 milioni di 
operai immigrati erano 
troppi, erano un fenome
no t ipico di una economia 
{( surniscaldata ". Si dice 
che gli immigrati ormai 
costano troppo: se infatti 
gli immigrati occupati so
no diminuiti, al contrario 
la presenza totale -- com
prese oioè le famiglie -
tende sempre più ad au
mentare ( + 300.000 negli 
ult imi mesi, comp lessiva
mente 4,1 mi l!oni ), e c i s i 
affretta a corre re drasti
camente ai ripari. 

Ma al di là del tentati-

va, più o meno esplicito, 
di suscitare una « guerra 
tra i poveri", mettendo in 
guardia gli operai tedeschi 
contro la concorrenza de
~i emigrati, cosa sta real
mente succedendo? Sche
mati.camente: a fronte del
la crisi accelerata manife
statasi soprattutto nel set
tore della -produ~ione dei 
beni di consumo, in tutto 
il mondo)!a RFT si è tro
va ta in una posizione par
ticolarmente privilegiata. 
La forte incidenza che han
no sull 'apparato produtti
vo i settori che producono 
beni strumentali e di in
vestimento e materie pri
me, ha permesso finora al 
capitale tedesco nel suo 
complesso di recuperare 
- grazie alla domanda 
mondiale di questi beni -
la ,flessione del mercato 
dei beni di consumo . Ricor
d iamoci ,infatti che a diffe
renza dell'Italia il fattura
to dall'industria a utomobi
lis tica in Germania viene 
'ia lo a l quarto posto , dopo 
k: co~ truz i olli meccaniche, 
la c himica e la e1ettromec-
canica. 

(segue) 

La tregua di oggi-;ap: 
presenta una grande vit
toria dell'IRA che per la 
prima volta dalla sua na
scita è riconosciuta uffi
cialmente come contro
parte dagli ingiesi. Prima 
di ora la linea di Londra 
era sempre stata quella 
di definire l'IRA un «bran
co di assassini", 

se in Germania oocident-ale, con gl'i 
occhi di chi ha imparato a «vede
re " . dall'autonomia oper.aia ·in Halia, 
non per questo è un ,libro che si 
esaurisce nel riflette,re i problemi e 
le difficoltà {;he una situazione d'i 
cl·asse 'così composita e drifficiole qua
le quella tedesco-occidenta,le presen
ta. Anzi, è una ricerca che riesce a 
chiarire alcuni nodi essenziali che 
stanno all'or'igine di questa comples
sità e che hanno perme'sso ·a'i padro
ni di fare del.la Germania federale un 
loro capolavoro così ben riuscito, 

l! nazismo visto come diretto an
tecedente di quel controllo che i 
padroni hanno saputo imporre al 
« merc'ato del lavoro» {dei tedeschi 
e deg'li « ·immigrati ", ·allora chiama
ti « d'eportati" senza tanti compli
menti); l'occupazione militoélle al,lea
ta e l'invenzione della Germania fe
derale come « st'ato anti'comunista" 
modello; la distruzione dell'org,aniz
zazione di una classe operaia che 
si rialz·a fati'cosamente in piedi do
po il periodo nazista; l'ingabbiamen
to attraverso gli strumenti della co
gestione sindacale; 'Ia spaccatura del 
proletariato in due tronconi con la 
divisione del paese; l',immigrazione 
di «forza-Iavo,ro" politi·camente ma
novrabile in senso anticomunista e 
s·ciovinista; la ricostruzione capita
listica del paese ed il perfeziona
mento di una dittatura borghese roa
ramente articolata e raffinata; ,il ruo
·10 dello .Stato come supremo ed ef
ficace strumento di controllo sul,lo 
sfruttamento; ,la distruzione de'I nu
cleo più consistente di forza oper,aia 
organizzata attraverso la messa fuori
legge del partito ·comunista e la geo 
stione brutale di questo provvedi
mento nelle fabbriche: queste sono 
alcune del,le tappe fondamentali del
I·a recente storia di classe che H ,li
bro ricostruisce fino a.l grande salto 
qualitativo e quantitativo che '!'im
migrazione dal Mediterraneo ha si
gnificato per la composizio.ne di clas
se, il « boom» e la crisi del 1966-67, 
e l'arco della gestione Brandt fino 
alla su'a caduta. 

In ,tutto il Ilibro l,a classe ope
raia (tedesca ed immigrata) è pro
tagonista: nel senso che se ne ri
cercano i f.aticosi processi di orga
nizzazione, di lotta, di risposta a 
sempre nUOVi livelJ.i di inizi·ativa pa· 
dronale e fina'lmente di conquista di 
una capacità di iniziativa autonoma, 
ancora debole e circoscritta , ma or
mai non più arrestabile; protagoni
sta anche nel senso che le cose dei 
padroni vengono analizzate con gli 
occhi di chi sa che capirle ci in
teressa nella misura in cui sappia
mo trovare il modo di rovesciarle. 
Il libro ha un significato particolare 
in questo momento, in cui si sta 'lot
tando perché uno degli autori, Car
Io Pannella di Genova, condannato 
da una incredibile sentenza fascista 
a più di quattro anni di galera per 
una manifestazione a favore di Va.I
preda nel 1972, possa tornare al pie
no della sua militanza rivoluzionaria 
senza dover ricorrere alla latitanza 
cu i è attualmente costretto . 
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CATANZARO - MENTRE I FASCISTI CERCANO DI PROLUNGARE IL CLIMA DI TER
RORE IN CITTA' 

Sempre più numerose le testimo
responsabili della • 

I nianze contro 
• criminale provocazione di sabato 

CATANZARO, 11 - Dopo la provo
cazione omicida di sabato sera con
tro- la manifestaz,ione per 'Ia messa 
fuorilegge del M81, la sparatoria sca
tenata da polizia e fascisti nel ce,n
tro della città co-n la determinazione 
di uc·cidere (i ·colpi d'arma da fuoco 
hanno raggiunto la gente ai pie·di e 
all'e mani, ,non si spar.ava per aria), i 
f.ascisti di 'Catanzaro hanno tenta
to di instaurare un clima di terrore 
nel,l a città moltiplicando le scritte 
provocatorie, ,le telefonate di minac
cia, e colpendo ,la presenza delle or- ' 
ganizzaziani .r,ivoluzionarie. 

Domenica sera si aggi,ravano attor
no alla nostra sede con le facce co
perte da passa montagna, hanno ag
gredito un nostro ·compagno rompen
dogli un ma,lIeolo. 

Lunedì matti'na davanti all'istituto 
industriale, a piazza Matteotti, hanno 
picchiato selvaggiamente, a ca,l ci in 
faccia., i I compagno Benedetto Sesti
to, che è r.icoverato all'ospedale con 
una fer.itaa+I 'occhio e sospetta frat
turadel,la testa. Gli autori dell'aggres
sione sono conosciuti e hanno a,lle 
spalle una lung.a serie di imprese 
analoghe: sono gli squadristi Ta,lli·ni, 
Riillo e Costa. Hanno portato a, ter
mi'nela bestiale agg.ressione sotto g'li 
occhj di un. pol.iziotto in divisa, che 
si è ben guardato dall'interveinre. 

Con le sparatòrie, le ml,nacce e j.I 
terro-re I.a DC, i fascisti , la borghesia 
tentano di tagl.iarele gambe a un 
movimento di oIasse che, pur tra mol
te difficoltà, è cresciuto, ilntaocando 
seri·amente i I controllo assoluto de'l 

TORINO 

Una banda fascista 
spara contro 
un gruppo di operai 

TORINO, 11 - Criminale provoca
zione squadrista questa notte a To
rino. Un gruppo di opera,iantifasci
sti è stato aggredito davanti al ba,r 
Roma di via Cernaia da una banda 
di fascisti armati cape·ggiatidal con
sigliere comunale Ugo Marti,nat. Due 
operai ·so.no stati feriti ·da, colpi d'ar
ma da fuoco. 'Uno di essi, Pompeo 
Malagnino, ha ricevuto un proi·etti
le di striscio aH'orecchio, a indicare 
che i fascisti sparavano per uccidere. 

Secondo le prime ricost,ruzioni dei 
fatti, questa Inotte verso ·l'una un g-rup
po di fascisti stava seduto a,i tavolini 
del ba'r Roma, noto ritrovo di borghe
si .e squadristi d'alto bordo. Sono 
Ugo - 'Martinat, consigliere comunale 
missino, sua moglie Sander Kirsten, 
danese, Roberto Roggero coordinato
re ·reg,ionale del Fronte della, Gioven
tù e squa,drista attiviss·imo. 

Anche se I.a polizia fa finta di non 
saperlo, c'erano anche Massimo 
Massano, dirigente del Fronte già ·in 
libertà provvisoria per tentato omici
dio e un a,ltro s·qua·drista non a,ncora 
identificato. Davanti a,1 bar passa un 
gruppo' di operai. I fascisti' li provo
cano. Nasce una rissa in cui gli 
squad'risti hanno presto la peggio. E' 
a questo punto che Martinat estrae 
la pistola e comincia a sparare al
l'impazzata ,colpendo gli operai Car
mine Mattia e Pompeo Malagnino, 
fortunatamente in modo non grave . 
G·li altri fascisti , intanto, si danno al
la fuga. Massano e un'altra carogna 
riescono a raggiungere una « Cin
quecento» gialla. e a partire. Non ci 
riesce Rogge·ro, che riceve una dura 
lezione. 

Anche in questa occasione i ca'ra
bi'nieri non si sme·ntiscono. Giungono 
infatti in tempo per salvare i fascisti 
daolla lezione <lel'i a fol·la inferocit,a e 
per arrestare tutti i partecipanti al·lo 
scontro, mettendo su,llo stesso piano 
gli aggressori assassini e gli opera'i 
aggrediti . 
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potere democristiano sul'i a città, il 
potere della famiglia Pucci, <li Bova, 
di Tiriolo. Un movimento che ha vi
sto in prima· fila 'gli studenti proleta
ri e soprattutto quelli deH'ITIS. Non 
è un caso che proprio contro g,li stu
denti si è acca.nito maggiormente lo 
squadrismo fascista, con la totale co
pertura delle autorità. 

Dal refe·rendum a Bres.cia all'ulti
mo sciopero generale si è espressa 
una matu·razione della forza proleta
ria che ha usato le manifestazioni di 
piazza non come un ,rito ma come di
mostrazione di unità e di coscienza. 
E' questa forza che la DC, guardan
do cQon paura alle prossime scadenze 

VIAREGGIO 

elettorali, vUQole ' colpire attraverso i 
suoi questori , i poliziotti e i ·fascisti, 
assicurando a questi ultimi la più 
spu<lorata impunità (ci sono in tribu
nale almeno 14 processi contro fasci
sti che sono {( insabbiati » ·da anni). 
Ma il terrore ' non riesce a hlocca.re la 
coscienza antifascista. Arrivano sem
pre più numerose le testimonianze 
di gente che ha assistito aHa sparato
ria di sabato sera ed è disposta a 
raccontare le cose, a ,denunciare le 
responsabilità di chi ha gu idato e 
realizza,to la crimi·nale impresa. 

Nei prossimi gior,ni ·dovrebbe,ro es
sere messi in ,libertà i ·cinque compa
gni arrestati. 

A~cora bombe fasciste, 
ancora la vigilanza di massa 
Altri 2 ordigni esplodono alle darsene - In città si organiz
zano ponti-radio che segnalano ogni movimento sospetto 

Altre due bombe a Via· 
reggia lunedì sera nella 
zona delle oDars'ene dove 
si 'stava svoìlgendo il car
nevalle rionale. Sono scopo 
piate a distanza di un'ora 
l'una da'll'aHra, per puro 
caso [lon hanno fatto dan· 
no a;lle persone. 

La tattica criminale dei 
fascisti è evidente: da una 
parte accrescere il clima 
di tensione con quotidiani 
attentati, daJrl'altra dimo· 
strare di poter arrivare 
al/la Sltrage impunemente. 

forzati con la presenza di 
decine e decine di compa· 
gni che nonOSotante l'ora 
tarda si sono messi a di· 
~posizione del comitato di 
vigilanza amtifascista. Per 
mezzo odi ,ponti·radio la cito 
tà è stata messa sotto con· 
troLlo. Le notizie su qual
siasi movimento sospetto 
sono state sistematicamen-

te centra1lizzate. Tra gli ano 
tifascisti' mobilitati, molti 
sono i com'pagni di base 
del PSI e del PCI che per 
la grave assenza di indica· 
zioni e di obiettivi poli· 
tici da 'Parte de~le 'loro 
direzioni si riconoscono in 
modo sempre maggiore ne· 
g'li obiettivi della sinistra 
rivoluzionaria. 

BOLOGNA 
Se gli attentati vanno in 

porto, non ,riescono a se· 
minare disorientamento 
tra ,gli antifascisti. AtI con· 
trario divengono momento 
di dis'Cu6JSione e chiarifica· 
zione tra i proletari per 
l'individuazione ndla DC 
e nei corpi di polizia di 
cdloro che proteggono ogni 
provocazione terroristica 
in ohiave antioperaia. A 
dimostrazione di tutto que· 
sto sta la pronta reazio· 
ne di centinaia e centinaia 
di 'Proletari e antifascisti 
che dopo lo scoppio della 
.seconda bomba, al soprag
giungere delle «forze del· 
'l'ordine» hanno socandito 
continuamente 10 slogans 
«MSI fuorvlegge, a morte 
la DC ohe lo 'Protegge». 

La polizia carica il 
corteo antifascista 

I presìdi e la vigilanza 
di massa già in atto da 
venerdì mattina dopo le 
prime bombe, si ·sono raf· 

Per la seconda volta in 
2 settimane i fascisti non 
hanno parlato: il questore 
'è stato costretto a vietare 
il comizio del FUAN, ed ha 
cercato di pareggiare il 
conto all'insegna degli op
posti estremisti vietando 
il presidio antifascis ta di 
fron te al sacrario dei cadu· 
ti. I compagni (circa 500) 
si sono concentrati ugual
mente in piazza Maggiore 
e la polizia ha risposto con 
le cariche, successivamen
te ripetute contro il coro 
teo che s'era mosso in ceno 
tra nonostante !'intimida· 
zione. 

Gli sbirri agli ordini del 
dottor Rossi (quello della 
provocazione durante i fu· 
nerali delle vittime dell'Ha· 
licus) hanno esploso colpi 
d'arma da fuoco. C'è un fi
lo diretto che collega le 
provocazioni del dopo·stra· 
ge a quelle odierne: la vo· 
lontà democristiana di imo 
porre al movimento di 
classe la rinuncia all'eser
cizio diretto della sua'forza 
,materia'le drganizzata per 
soffocarla nella logica del· 
la contrattazione tra « isti· 
tuzioni democratiche» e 
questura. 

ALFA SUD 

Scioperi contro le sospensioni 
Ieri al primo t).Jrno la reVIS'IOne del

le carrozz·erie « deliberoava " (cioè f.a· 
c·eva uscire finite) meno del 50 per 
ce'nto delle mac'chine, 'Gontro -l'au
mento dei carichi e per i'I mancato 
pa,ss'aggio al qua'rto live.llo. ILa dire
zione per ri·sposta aveva me·sso a 
cassa integrazione tutta 'Ia seconda 
li·nea del monta.ggio calrrozze-ri'a. 

Oggi ,al primo tumo H gruppo omo
geneo di un tratto de,I l,a sec-onda ·Ii
nea del. montaggio., entrando in fab
brica non ha nemmeno inizi,ato a I,a
vorare: gli opera'i volevano sapere 
come sarebbero state pag'ate le ore 
di sospensione di ieri; di cassa inte
graz·ione non s·e ne vuole sentire par
lar.e più. t ·a linea è 'rimasta bloccata 
per tutta 'l'a mattina, s'i sono fatte 
due as·semblee in ·cui quelli de,I coor
dinamento sindacale ·si sQono presen
tati dicendo che gli operai non rispet
tano l'e scadenze di sciopero procla
mate dal sindaoato! 

Lo stesso è stato 'alle meccaniche : 
alla tavola r'otante (prova motori) gli 
operai anche oggi hanno continuato 

.• Ignis di Varese 
reparti in lotta 
per il IV livello 

Anche questa mattina sono conti
nuati gli scioperi nei reparti per il 
passaggio al quarto livello. Alla E 
gli operai hanno scioperato 4 ore, 
bloccando parzialmente la produzione 
del reparto Gemini che per mancan
za di serpenti ne è andato avanti a 
singhiozzo. Anche la smalteria si è 
fermata 2 ore per un livello in più 
per tutti. All'altezza c'è stata un'ora 
di sciopero per rl rifiuto delle man
sioni. Intanto nei reparti c'è molta di
scussione su come continuare la 
lotta. 

a rifiutare .l'·aumento di produzione di 
35 motori con lo stesso organ ico; 
stamattina erano in 30 tra sindacali
sti e dirigenti ,che ce'rc,avano di im
pedi.re che questa 'lotta continuasse. 

Anche qui sul primo come ·sul se
condo turno ,la direzione risponde so
spendendo in massa ,le due line·e del 
montagg'io motori. 

• Secondo giorno 
di occupazione 
alla Cromodora 

. Anche oggi gli operai della Cro
mo-dora occupano la fabbrica. La 
G-romodora è uno stabi'limento di 3 
mila operai interamente della Fiat, 
che produce paraurti, pezzi cromati 
necessa,ri per j.j montaggio delle auto
vetture. Il blocco della fabbrica era 
iniziato ieri, non appena è circolata 
la notizia che ad alcuni operai che 
dovevano essere trasferiti aH ',Avio , 
erano arrivate lettere di preavviso <ii 
licenziamento. Alcuni avevano rifiuta
to il tras·ferimento, altri ·erano stati 
rimandati indietro dalla direzione del
l'Avio perché operai quali~icati. 

Ieri, però il cons,ig·lio di fabbrica 
è stato costretto ad abbandonare ogni 
incertezza e a di·chiarare aperta la 
,lotta.. Ne·lle, assemblee, co-nvocate per 
discutere gli accordi nazionali, gli 
operai all'unanimità hanno deciso il 
presidio della fabbrica. Stamattina 
nOn sono entrati né dirigenti, ne Im
piegati: un folto picchetto di operai 
li ha tenuti fuori. 

La produzione è interamente bloc
cata e neanche un pazzo esce dallo 
stabilimento. Sono finite le scorte 
di paraurti del 131: la produzione di 
questa vettura negli stabilimenti Fiat 
è talmente aumentata, che, se an
che per un solo giorno non arrivano 
rifornimenti, le vetture escono non 
finite. 
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seconda parte di questo articolo, do
mani. LA LOTTA IN FABBRICA 

duzione o su altre voci salariali, sle
gati dal rapporto con la produzione, 
per i passaggi auto-ma'tici e collettivi 
di categoria. O nelle lotte per l'au
mento degli organici, per f'assunzi'o
ne stabile degli operai precari o degli 
appalti. Sono esperienze di lotte che 
vanno dalla richiesta di aumentare gli 
organici di squadra e di ·reparto fino 
agli esempi più maturi, della lotta 
dell'Alfa Sud, che vede coincidere e 
unificarsi f'tmpetuosa inizi.ativa O'pe
raia in fabbrica con la lotta degli ope
rai licenziati delle ditte che esigono 
l'assunzione; o della RhodiaJMontefi
bre di Pallanza (Novara) dove più di 
un anno e mezzo di cass.a integrazf.o
ne e di disprezzo dii ogni accordo da 
parte di Cefis non ha né disperso né 
fiaccato l'unità e la combattività ope
raia, e ali . contraorio l,e ha matu,rate fi
no a condurr·e al rientro permanente 
in fabb'rica dei sospesi, in nome dellla 
riconquista senza riserve del posto 
di lavoro. Sono esempi di fotta anco
ra impensabifi qualche meS€ fa,quan
do la violenza dell'auacco padrona/e 
e la linea di cedimento del sindacato 
sembrav·ano condannare afla sconfit
ta gli op'erai su·f ter,..eno del,fa ,ristrut
turazione, con qualche ecoezione tan
to più felice quanto più rara, e dovu
ta esclus'ivamente alfa forza autono
ma degli operai, come nella vittoria 
esemplare dei c·omp8lgni deffa Fargas 
di Mifano contro la Mo-ntedison. Nel
la ripresa 81ttu.ale delfe .fotte la por
-tata generale della risposta alla ri
strutturazione e all'uso padronale dief~ 
la crisi non vive a'ncora come mobili
tazione aperta e g.enerale, ma vive 
già come esercizio capi./la:re di uri 
coerente punto di vista operaio, e co
me conquista' cosciente dì una pro
spettiva generale . 

C'è un altr-o aspetto essenziale, 
che r,i'gua'rda fa consapevolezza· che 
operai e ,padroni ha'nno della natura 
poli,tica dello scontro in fabbrica, del 
fatto che sono in gioco due pot<eri di 
classe che non posson{) convivere, 
ma devono ,imporsi l'uno alf'altro, l'af
fermazione sparvaldaJ del potere ope
raio, che a.Veva segnato il '69, torna 
ad esprimersi, con una diversa consa'
pevof.ezza e fermezza, nelIa risposta 
all'attacco materiale e represslvo che 
il padrone conduce nella crisi. Un 
-esempio fra i tanti f'he citato il pro
curato-re generale di Torino, ignar:o 
dei ,precedenti, e scandall'zzato deIfa 
follia di operai che arrivano a scio
perare per rivendicare ·fe 'tu,te. Il pro
curatore non conosce bene la storia; 
raccontiamogliela , perché si chiari
sca fe idee. In un'officina delle Ausi
fia,rie di Mi'rafiori - operai «pri.vilec 

giati" - vfe.ne f.erma·ta la produzio
ne: gli operai pretendono le tu t'e. La 
Dir.ezione, costernata" S'i impegna a 
darfe. Le v.ogliamo ross,e - dicono 
gli operai - si sporcano di più, ma 
mO'strano che ce le Soiamo prBSoe con 
la fotta . 

In misura sempre più generale, le 
fotte di questi mes,i costruiscono una 
nuova organizzazione operaia, le cui 
caratteristiche devono essere ricono
sciute attentamente. Non. ci n"feriamo 
sofo alla ricostruzione dai repa'rti di 
una nuova' organizzazione delle avan
guardie di massa e di' nuove forme 
di rappresent.anza operaia, che a vol
te si scontrano, a:ftre s'incontrano, al
tre si sovrappongono afla struttura 
tradi,zional'e dei consi,gli, sempre più 
svuotata di iniziativa' autonoma e di 
riconoscimento di base; ci rioferiamo 
af.{ 'organizza'Zione unitaria di avan
guardie di massa operaie che esco
no dai confini d'effa singola fabbrica, 
connett.ono fra Io-ro fabbriche diver
s·e, esercitano una capacità di di're
z·ione e di forza su una zona, un quar
tiere, un paese. So ffedtate· dallo svi
luppo deff'iniziativa operaia sul fierre
no sociale, sui traspo-rti, sulla casa, 
sull'autoriduzione, queste forme di 
organizzazione operaia autonoma trag
gono tuttavj.a la loro ragione di svi
luppo sopratutto dalla fabbrica. Sono 
in alcuni casi gli operai più combatti
vi d,elle fabbriche maggiOri che si uni
scono a quef./i dell·e piccol,e fabbriche 
per garantire la riuscita degli sciope· 
ri, per tirare fuori i crumiri o per im
pedire gii straordinari del sabato. So
no in aftri casi gli operai d'avanguar
dia deffe picco(.e fabbriche che si uni· 
scano per garantire un 'i,n formazione 
reciproca, per elaborare obiettivi, per 
sosten-ere con la forza di tutti ·Ia lotta 
di ciascuno (gli scioperi della verten
za genera!.e hanno costituito una mol
la potente per qu,esta organizzazione). 
Sono spesso l'organizzazione dei pic
chetti operai, spinta a fa'fsi più dura 
e metodica daff'organizzazione padro
naIe del crumiraggio, dei capi, der" 
ruffiani, della destra di fabbrica. Que
ste forme di o-rga'nizzazione, diffuse 
ovunque, e assai spesso spontanee, 
si chiamano in modi diversi, « ronde» 
o «picchetti vofanti" o «collettivi» 
a « attivi" e via dicendO': ma anafo
ga è la sostanza, e anal9ga la poten
zialità pO'liti ca. Più che l'unilaterale 
sottolinea tura di un aspetto - lo 
aspetto dell'esercizio deffa forza -
dev'essere rilevata la capacità ope
raia, che in questa organizzazion'e si 

esprime, di unire fa decisione sug/i 
obiettivi, la promozione della fotta, e 
l'esercizio della forza. Sta in questa 
matur·ità il significa·to di una spinta 
organizzativa che va nel senso della· 
direzione politica complessiva del mo
vimento, e non semplicemente della 
costruzione di un SU{) braccio « miN
tare ". La ripresa dell'iniziativa sulla 
ca'sa, o sufi'autoriduzione - fa cui 
forza è legata, come mostra l'espe
rienza di Torino, al rapporto più di
retto e organizzato con ,fa fabbrica -
offre la possibifità e la necessità di 
rinsafda·re e arricchire quest8' spinta 
all'organizzazione delle avanguardie 
operaie. 

SPA - CENTRO 
praticamente tutti gli operai sono 
andati in corteo , a chiedere spiega
zioni in direzione, dove sono stati 
ricevuti dal figliO di Amerio, respon· 
sabile dei rapporti col personale, 
La sua risposta, sfrontata e provoca. 
toria è stata che tutti i sindacati han· 
no diritto <li cittadi,nanza in fablJrica, 
anche quelli fascisti. « Le organ izza. 
zioni fasciste sono tutte fuori·legge • 
hanno rispost,o gli operai, facendo in
tendere che avrebbero fatto seguire 
i fatti alle parole, 

Ma qu,a1e rapporto corre fra qu,esta 
crescita delfa lotta di fabbrica e fa 
riconquista di una' dimensione gene~ 
rale della mobi./itazione di classe? 
Che rapporto c'è fra 'iniziativa operaTa 
auto-noma, situazione di governo, sc,a
denze contrattuali, l'inea del sindaca
to-? Che significato ha f,a pmposta, 
emersa in alcuni settor,i de! sindaca-

Un veloce scambio di v,edute con 
la direzione generale, e poi l'azien. 
da ha fatto sapere le sue decisioni: 
i lavori di allestimento della tana fa. 
scista sono sospesi. Gli operai han· 
no vinto, ma non basta. La lotta COn· 
ti~ua per ottenere ga·ranzie che in fu
turo i .fascisti non tenteranno più al· 
cuna sortita. 

UN'INIZIATIVA 
decisivo strumento di geo 
neralizzazione. Si moltipli· 
cano ,inoltre le iniziative 
di in tègrazione degli as· 
segnatari dentro le occu· 
pazioni e .la ,loro organiz· 
zazione per l'autoriduzione 
dell'affitto e delile spese 
generali . Ciò si è partico
larmente sviluppato a To· 
rino, e si presenta in ma· 
niera esemplare nell'ulti· 
ma oocupazione deUa Ma· 
gliana, avvenuta in uno 
sta!bi:le dove già ,rilsiedono 
famiglie in affitto. Queste 
famiglie avcvano in passa· 
to ,dovuto r,iprendere la 
lotta delll'autori<:luzione in 
seguito ad a.!cuni sfratti e 
al clima di terrore instau· 
rata dal padrone Piperno: 
l'ingre~so degtli occupanti 
già organizzati, con ,j loro 
delegati di sca:la, ha coin· 
ciso con una ripresa della 
inizi'ativa per organizzare 
la riduzione del fitto. Que· 
to .fattore in mo!lte situa· 
zioni rende mol10 più com· 
plica'to anche un attacco 
in forze deltla ,polizia, che 
deve andare casa per casa 
e non può attaccare tutto 
uno stabille. 

4). Sono morto impor
tanti, nelle occupazioni e 
nella ,lotta per la casa le 
forme ,di organizzazione 
che esse si danno: ovun· 
que, da Potenza a Milano 
sono gli occupanti i pro· 
tagonisti politici e organiz· 
zativi del'la lot'ta e de1la 
sua direzione. 

Una elevata percentualle 
di occupanti prov,iene da 
altre forme di onganizza
zione proletaria, siano essi' 
i consigli, i comitati per la 
autoriduzione Enel, ~ coor· 
dinamenti operai delle pico 
cole f<tbbriohe (altrimenti 
detti « ronde ») o ali tre far· 
me ancora. In altre paro
le i comitati di oocupazio
ne, di agitazione, di lot,ta 
per Ia casa, non sono al· 
tra che Wla deUe tante 
forme che assume l'orga
nizzazione operaia dali baso 
so; queste forme organiz· 
zative si devono ormai con· 
siderare altrettanto « isti· 
tuzionali» -ohe i consiglli, 
al di ,là delle cont,i-nue tra· 
sformazioni e dei cambia· 
menti di etichette che es· 
se attraversano. 

Ciò ha importa-n1i conse· 
guenze anche sul problema 
dei'la !forza. Ovunque esi· 
ste una precisa volontà di 
portare lo scontro fino in 
fondo; l'esempio di S. Ba· 
smo è un riferimento pre· 
ciso di come sia necessa· 
rio organizzare 'la propria 
forza ed essere ,pron1i ad 
usar.la sino in fondo. 

Esistono ormai « servizi 
d'ardine di massa", ini· 
ziative di picohettaggio 
con~ro i sabotaggi (come 
a Torino) e organizzazioni 
per affrontare attacchi po· 
lizieschi e fascisti. ARo· 
ma questa organizzazione 
si sta saldando con l'ini· 
ziativa antifascista (come 
a Casalbrucia·to) sia a par· 
tire dallle scorribande fa· 
sciste in occasione delle 
elezioni scolastiche, sia per 
le provocazioni fasciste 
portate per conto dei pa· 
droni direttamente dentro 
i quartieri dove esistono 
occupazioni di case. 

L'organizzazione per le 
occupazioni e 'l'autoriduzio· 
ne può diventare anche un 
fattore fondamentale per 
la conduzione di altre bat· 
taglie, in particolare quel· 
la nelle ,scuole dell'obbligo 
e qudla per 'l'aborto e con· 
tro l'oppres·sione delle don· 
ne. Finora questa possibi· 
lità è stata poco utilizza· 
ta, ,perché si era pensato 
che fosse compito di altre 
organizzazioni mentre le 
poche esperienze esistenti 
most'rano come, a partire 
dalla forza complessiva 
raggiunta dal proletariato 
nel condurre la battaglia 
politica sulla casa, è pOSo 
sibile un ingresso prepo· 
tente della forza proleta· 
ria anche in questi seHori, 

5. Quest'ultima fase di 
occupazioni e di lotta sul· 
la casa, registra ulla mago 
giore ditlìcol tà della DC 
nell'attacco frontale al 
movimento (esemplare il 
caso di Potenza dove il 

prefetto s·congiura pian· 
gendo gli occupanti di ano 
darsene per evitare ,lo 
S'contro violento con Ila po· 
lizia), ma anche della ini· 
ziativa del PSI e del PCI. 
Dove il PCI è stato co· 
stretto dalla forza del ma· 
vimento e dalil'iniziativa 
nelle fabbriche a prendere 
posizione, 'pur mantenendo 
una posizione di contrap- ' 
posizione frontalle all'oc· 
cupazione, !ha dovuto ado· 
perarsi perché qualche so· 
luzione fosse trovata. Il ri· 
suHato è stato a Torino 
l'accordo per l'assegnazio· 
ne di case agoii occupanti 
(poi clamorosamente disat· 
teso), un accordo a Pesca· 
ra e la ripresa a Roma 
del « piano di emergenza ». 
Il « piano di emergenza» 
è concepito in maniera ta· 
le da perpetuare l'esisten
za di quella fabbrica di 
« baraccati}) che sono i 
borghetti, ma nonostante 
questo esso viene consi· 
derato dai ,proletari come 
una vittoria importante 
del mavimento e soprat· 
tutto dell'occupazione co· 
me hanno dimostra lo per· 
sino i « sondaggi di opi· 
nione» dell Messaggero, so· 
no considerate da tutti lo 
unico mezzo per avere una 
casa. 

Le proposte che vengono 
oggi [a tte dai partiti ri· 
formis·ti si devono scontra
re 'con la realtà delle lat· 
te: ad esempio la propo· 
sta di requisizione del PSI, 
si presenta come una gi· 
gan tesca operazione di ' 
smaltimento dellc case im
boscate dai .padroni in 
questi anni e in una ope· 
razione di rifinanziamento 
delila speculazione edilizia 
e della grande proprietà 
immobiliare. 

Ma è chiaro che, non 
appena si panlasse di re
quisizione, questa proposta 
dovrebbe .fare i conti con 
l'iniziativa di massa ahe 
già oggi va requisendo ca· 
se e che non potrebbe più 
essere arginata. 

A partire dai ·risultati 
già raggiunti ,neLle singole 
situazioni è pos'sibile ri· 
lanciare una iniziativa ge
nerale sulla questione. del
la casa battendosi per una 
« vertenza generale sull'af· 
fitto» che aff·ronti comples· 
sivamente a livello nazio· 
naie la questione dell'affit· 
to, e insieme ad essa, a· 
vanzi ,la proposta, che og· 
gi è la più realistica, del· 
la requisizione: Già oggi a 
Torino è ,stata lanciata una 
indagine suoltle abitazioni 
da parte dei consig.Ii di 
fabbrica, che distribuisco· 
no moduli di inahiesta agli 
aperai: una iniziativa che 
può 'generalizzarsi tanto 
più quanto più viene lega· 
ta alla proposta di una 
vertenza generale sull'af· 
fitto. 

6. Bsistono tutte le con· 
dizioni perché questa - lat· 
ta non si pl·esenti come 
una semplice «campagna», 
che risohia di non mar· 
ciare nella realtà, ma co
me il completamento ne· 
cessario di una lotta che 
ha già raggiunto una suffi
cicnte 'ampiezza naziona,le 
e una precisa articolazione 
di obiettivi e Idi organizza· 
zione. Essa è oggi persino 
più diffusa della autoridu· 
zione dell 'ENEL; ha rag· 
giunto una enonne forza 
nelle principali città ita· 
liane (Torino, Milano, Ro· 
ma, Napoli); ha investito 
anche situazioni meridiona· 
li e 'piccoli centri; la pro· 
posta di una vertenza geo 
nerale sull'affitto è perciò 
indispensabile .gia per da· 
re uno sbocco adeguato ad 
un movimento già esisten· 
t e , sia come fattore deci· 
siv0 di generalizzazione, 
perché ,lo scontro politico 
con il riformismo sia sot· 
trat,to ai giochi di potere 
locale, e alla spregiudica· 
tezza tattica dei revisio
nisti in prossimità delle e · 
lezioni. 

Ancora di più questo 
confronto va ricercato con 
la ,linea sindacale, che og· 
g i, lungi dall'assumere, si a 
pure contraddittoriamente, 
elementi del pro-gramma 
proletario, si con trappone 
frontalmente a questo ano 
che nella lotta sulla casa. 

SGOMBERATE 
bero, le famiglie non si 
sono disperse, ma hanno 
immediatamente organizza· 
to una manifestazione di 
protesta. 

A mezzogiorno un corteo 
di oltre duecento occupano 
ti, con alla, testa due pul· 
mini carichi di bambini 
con le bandiere rosse, si è 
snodato per i quartieri del 
paese, ingrossandosi. Arri· 
vati sull~ via Emilia, gli 
occupanti hanno organiz· 
zato un blocco stradale 
che è durato alcuni minu: 
ti: Subito d?po 'è stata rag· 
glUn ta la pIazza del Muni· 
cipio, dove gli occupanti 
hanno richiesto che una 
delegazione venisse ricevu· 
ta dal sindaco. Mentre 
scriviamo una delegazione 
di sei capifamiglia è salita 
a parlare con il sindaco, 
mentre le altre famiglie so· 
no in attesa sotto il co
mune. 

La gravità e l'illegittimi· 
tà dello sgombero delle ca· 
se occupate di S. Giuliano 
sono state denunciate sta· 
mattina in una conferenza 
stampa al palazzo di giu· 
stizia tenuta dai 5 comitati 
di occupazione e dai difen· 
sori degli occupanti di via· 
le Famagosta. 

Lo sgombero di S. Giu, 
!iano, infatti, avvenuto seno 
za l'ordine del magistrato 
competente è del tutto in 
linea con la decisione pre· 
sa in questi giorni dal pro· 
curatore IMicale di rapina· 
re, ancora una volta, il fa· 
scicolo . dell'inchiesta aper· 
ta sull'occupazione di Via· 
le Famagosta al sostituto 
procuratore Riccardelli che 
in questi mesi si era rifiu· 
tato di dare l'ordine di 
sgombero e aveva invece 
'aperto un'indagine per ac· 
certare lo stato di necessi· 
tà delle famiglie, recando· 
si nelle case occupate a 
interrogare gli . occupanti. 
Con un colpo di mano Mi 
cale gli ha rubato l'inchie· 
sta, giustificandosi col fato 
to che « Riccardelli ha mal· 
to lavoro». Per quanto ri· 
guarda poi lo sgombero di 
S. Giuliano, però non ha 
saputo giustificarsi e ha 
preferito dire che lui non 
ne sa niente. Nella confe· 
renza stampa è stato de· 
nunciato come Micale non 
sia a \tro che un esecutore 
della volontà esplicita che 
gli assessori, democristiani 
e non, hanno espresso di 
arrivare a uno scontro 
frontale con gli occupanti 
e di non affrontare il pro· 
blema della casa. « Dunque 
la Democrazia cristiana -
dice il comunicato dei co· 

' mitati di occupazione -
milanese ha deciso che 
queste case siano destina· 
te ad un altro ceto socia· 
le e vadano perciò assegna· 
te a quegli inquilini delle 
casc popolari i quali hanno 
perduto il diritto ad abi· 
tare in quelle case perché 
possessori di un reddito 
familiare superiore ai 5 
milioni ». « La brillante tra· 
vata è destinata a costitui· 
re il perno di una politi· 
ca attiva di sostegno dei 
redditi dei ceti relativa· 
mente più abbienti che so· 
no ritenuti fedeli elettori 
della D.C. o che dovrebbe· 
ro diventarlo ». 

Hanno deciso di sgom· 
berare le case di S. Giulia· 
no perché ritenevano quel· 
la la situazione più debo· 
le, essendo solo 36 gli ap· 
partamenti del palazzo, tut· 
ti occupati , ma· in realtà 
il movimento e la solida· 
rietà che gli occupanti han· 
no costruilo e stanno co· 
struendo attorno a questa 
lotta va ben al di là, e la 
dimostrazione viene dal 
numero delle famiglie in li· 
sta d'attesa (parte delle 
quali si sono poi unite al· 
le occupanti di piazzale 
Negrelli) e dRlla partecipa· 
zione al corteo di oggi . Il 
problema che oggi gli oc· 
cupanti di S. Giuliano si 
stanno concretamente po· 
nendo e insieme a loro tut· 
le le fami g lie che stanno 
occupando le case a Mila· 
no è quello d i costruire un 
collegamento stabile, an° 
chc organizzativo di tutti 
gli o ccupanti . 
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